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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

15ª Seduta

Presidenza del Presidente
FRANCESCHINI

La seduta inizia alle ore 17,40.

VERIFICA DEI POTERI

Sostituzione di senatore della regione Lombardia

A seguito delle dimissioni del senatore Carlo Cottarelli, approvate
dal Senato nella seduta odierna, si è reso vacante nel collegio plurinomi-
nale n. 2 della regione Lombardia un seggio che, ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, – su conforme rela-
zione della senatrice AMBROGIO (FdI) – va attribuito al candidato che
nella medesima lista « Partito democratico-Italia democratica e progressi-
sta », cui apparteneva il senatore dimissionario, segue immediatamente
l’ultimo degli eletti nell’ordine progressivo di lista.

Sulla base dell’elenco dei candidati trasmesso dall’Ufficio elettorale
regionale della Lombardia, si accerta che la candidata che segue imme-
diatamente l’ultimo degli eletti nell’ordine progressivo di lista è Cristina
Tajani, alla quale pertanto va attribuito il seggio vacante.

La seduta termina alle ore 17,45.

31 maggio 2023 – 5 – Giunte



COMMISSIONI CONGIUNTE

3a (Affari esteri e difesa)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledì 31 maggio 2023

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 1

Presidenza della Presidente della 3ª Commissione del Senato
CRAXI

Orario: dalle ore 8 alle ore 9,30

AUDIZIONE DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA, AMMIRAGLIO GIU-
SEPPE CAVO DRAGONE, SULLE DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO DEI
MINISTRI IL 1° MAGGIO 2023, AI SENSI DELLA LEGGE 21 LUGLIO 2016, N. 145
(DOC. XXV, N. 1 E DOC. XXVI, N. 1)
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COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE

2a (Giustizia)

8a (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
FAZZONE

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE REDIGENTE

(621) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di con-
tenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica, appro-
vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge
d’iniziativa dei deputati Elena Maccanti ed altri; Mollicone

(627) BASSO e NICITA. – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della dif-
fusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comunica-
zione elettronica

(Discussione congiunta e rinvio)

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az), relatrice per la 2ª Commis-
sione, illustra il disegno di legge n. 621, già approvato dalla Camera dei
deputati, soffermandosi, in particolare, sulle parti di competenza della
Commissione giustizia.

L’articolo 1 elenca i princìpi, mentre l’articolo 2 conferisce all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) il potere di ordinare
ai prestatori di servizi di disabilitare l’accesso a contenuti diffusi abusi-
vamente mediante il blocco della risoluzione DNS dei nomi di dominio e
il blocco dell’instradamento del traffico di rete verso gli indirizzi IP uni-
vocamente destinati ad attività illecite. L’AGCOM trasmette quindi alla
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procura della Repubblica presso il tribunale di Roma l’elenco dei prov-
vedimenti di disabilitazione, con l’indicazione dei prestatori di servizi e
degli altri soggetti a cui tali provvedimenti sono stati notificati. Su ri-
chiesta della stessa AGCOM, i destinatari del provvedimento informano
senza indugio la medesima procura della Repubblica di tutte le attività
svolte in adempimento dei predetti provvedimenti e comunicano ogni
dato o informazione esistente nella loro disponibilità che possa consentire
l’identificazione dei fornitori dei contenuti diffusi abusivamente.

Di particolare interesse per la Commissione giustizia sono le previ-
sioni di cui all’articolo 3. Tale disposizione, al comma 1, novella l’arti-
colo 171-ter, comma 1, della legge n. 633 del 1941, prevedendo che
chiunque, a scopo di lucro, abusivamente esegue la fissazione su supporto
digitale, audio, video o audiovideo, in tutto o in parte, di un’opera cine-
matografica, audiovisiva o editoriale ovvero effettua la riproduzione, l’e-
secuzione o la comunicazione al pubblico della fissazione abusivamente
eseguita, è punito con la reclusione da 6 mesi a 3 anni e con una multa
da euro 2.582 a euro 15.493.

L’articolo 3 richiamato, al comma 2, modifica l’articolo 131-bis,
terzo comma, numero 4), del codice penale, al fine di prevedere che l’of-
fesa non possa considerarsi di particolare tenuità, ai fini dell’applicabilità
della particolare causa di non punibilità ivi prevista, anche per i delitti
previsti dalla sezione II del capo III del titolo III della legge sul diritto
d’autore, n. 633 del 1941, salvo che per i delitti di cui all’articolo 171
della medesima legge. L’articolo 171 della legge n. 633 punisce con la
multa da euro 51 a euro 2.065 chiunque senza averne diritto, a qualsiasi
scopo e in qualsiasi forma, fra le altre: riproduce, trascrive, recita in pub-
blico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in commercio
un’opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, o
introduce e mette in circolazione nello Stato esemplari prodotti all’estero
contrariamente alla legge italiana; mette a disposizione del pubblico, im-
mettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di
qualsiasi genere, un’opera dell’ingegno protetta, o parte di essa; rappre-
senta, esegue o recita in pubblico o diffonde, con o senza variazioni o
aggiunte, un’opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una composi-
zione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende la proie-
zione pubblica dell’opera cinematografica, l’esecuzione in pubblico delle
composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la radiodif-
fusione mediante altoparlante azionato in pubblico; riproduce un numero
di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di rap-
presentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di
riprodurre o di rappresentare. Con la pena della reclusione fino ad un
anno o della multa non inferiore a euro 516 sono puniti, sempre ai sensi
dell’articolo 171 della legge sul diritto d’autore, coloro che commettono
i reati testé elencati sopra un’opera altrui non destinata alla pubblicità
ovvero con usurpazione della paternità dell’opera, ovvero con deforma-
zione, mutilazione o altra modificazione dell’opera medesima, qualora ne
risulti offesa all’onere o alla reputazione dell’autore.
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Inoltre, il comma 3 dell’articolo 3 del disegno di legge n. 621 no-
vella l’articolo 174-ter, comma 1, della legge n. 633 del 1941, al fine di
punire con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 154 e con le
sanzioni accessorie della confisca del materiale e della pubblicazione del
provvedimento su un giornale quotidiano a diffusione nazionale, anche le
condotte di chi mette a disposizione, in tutto o in parte, con qualsiasi
procedimento, anche avvalendosi di strumenti atti ad eludere le misure
tecnologiche di protezione, opere o materiali protetti, oppure acquista o
noleggia supporti o servizi audiovisivi, fonografici, informatici o multi-
mediali non conformi alle prescrizioni della legge, ovvero attrezzature,
prodotti o componenti atti ad eludere misure di protezione tecnologiche.

È, altresì, novellato il comma 2 dell’articolo 174-ter della medesima
legge, per far ricadere nella fattispecie soggetta ad un aumento della pena
anche l’ipotesi di fatto grave per la quantità di opere o materiali protetti
resi potenzialmente accessibili in maniera abusiva attraverso gli strumenti
di cui al comma precedente, innalzando, altresì, il massimo della pena
pecuniaria ivi prevista da 1032 a 5.000 euro.

L’articolo 4 prevede l’organizzazione, da parte del Ministero della
cultura, di campagne di informazione.

Di ulteriore rilievo per la Commissione giustizia è poi l’articolo 5, il
quale punisce l’inottemperanza agli obblighi di esecuzione dei provvedi-
menti dell’AGCOM con le sanzioni amministrative di competenza della
medesima Autorità, ai sensi dell’articolo 1, comma 31, della legge n. 249
del 1997.

In proposito ricorda che il richiamato comma 31 dispone che i sog-
getti che non ottemperano agli ordini e alle diffide dell’Autorità, sono
puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.329 a euro
258.228. Se l’inottemperanza riguarda provvedimenti adottati in ordine
alla violazione delle norme sulle posizioni dominanti o in applicazione
del regolamento (UE) 2019/1150, si applica a ciascun soggetto interessato
una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore al 2 per cento e non
superiore al 5 per cento del fatturato realizzato dallo stesso soggetto nel-
l’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notificazione della contesta-
zione. Se l’inottemperanza riguarda ordini impartiti dall’Autorità nell’e-
sercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d’autore e dei diritti con-
nessi, si applica a ciascun soggetto interessato una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro diecimila fino al 2 per cento del fatturato realiz-
zato nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notifica della conte-
stazione Le sanzioni amministrative pecuniarie sono irrogate
dall’Autorità.

L’articolo 6 prevede l’emanazione, entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge e nel rispetto della legge sul procedimento amministra-
tivo (legge n. 241 del 1990), di una modifica al regolamento in materia di
tutela del diritto d’autore sulle reti di comunicazione elettronica di cui
alla delibera AGCOM n. 680/13/CONS del 12 dicembre 2013, al fine di
adeguarlo alle disposizioni di cui alla legge stessa.
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Da ultimo, in ragione delle nuove competenze attribuite dal provve-
dimento in esame, l’articolo 7, comma 1, per far fronte alle nuove com-
petenze attribuite all’AGCOM, prevede l’aumento di 10 unità della pianta
organica (1 unità di livello dirigenziale, 8 unità di ruolo di funzionari
della carriera direttiva e 1 unità di impiegati della carriera operativa),
mentre il comma 2 reca la copertura finanziaria a ciò necessaria.

Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), relatore per l’8ª Commis-
sione, illustra il contenuto del disegno di legge n. 627, d’iniziativa dei
senatori Basso e Nicita, che riproduce il contenuto del disegno di legge
approvato dalla Camera dei deputati, apportandovi alcune modifiche.

In primo luogo, è presente nel testo un articolo ulteriore, relativo
alle richieste di informazioni agli istituti di credito per la repressione
delle attività illecite a fini di lucro nelle reti di comunicazione elettronica,
che era previsto dal testo originariamente approvato in Commissione alla
Camera, ma che è stato poi soppresso durante l’esame in Aula.

Tra le altre differenze, all’articolo 1, tra i princìpi che devono essere
perseguiti dalla Repubblica si prevede anche il sostegno al diritto alla
fruizione pubblica di opere artistiche e culturali, in quanto considerato
strumento di realizzazione degli obiettivi di uguaglianza sostanziale.

All’articolo 2, si prevede l’intesa del Ministero dell’istruzione e del
merito sulle campagne di comunicazione e sensibilizzazione organizzate
dal Ministero della cultura, nonché il coinvolgimento nelle stesse di ar-
tisti, scrittori e sportivi.

L’articolo 4 reca una più ampia riscrittura del quadro sanzionatorio
di cui all’articolo 174-ter della legge sul diritto d’autore.

All’articolo 7, comma 4, si prevede che l’AGCOM adotti una white
list contenente gli indirizzi IP e gli indirizzi di root name server che non
possono esse destinatari dei provvedimenti di disabilitazione.

Il seguito della discussione congiunta è rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONI 4a e 9a RIUNITE

4a (Politiche dell’Unione europea)

9a (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Mercoledì 31 maggio 2023

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 1

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
TERZI DI SANT’AGATA

Orario: dalle ore 9,15 alle ore 10

AUDIZIONE DEL VICE DIRETTORE GENERALE DELLA DIREZIONE GENERALE
DEL COMMERCIO DELLA COMMISSIONE EUROPEA, LEOPOLDO RUBINACCI
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

71ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
TOSATO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(614) Istituzione del Museo della Shoah in Roma

(Parere alla 7a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), in qualità di relatore, dopo
aver esaminato gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, ap-
provati nella seduta del 30 maggio, propone di esprimere, per quanto di
competenza, parere non ostativo.

Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, veri-
ficata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva
la proposta di parere avanzata dal relatore.

IN SEDE REDIGENTE

(282) CROATTI e altri. – Istituzione della giornata nazionale per il diritto al diverti-
mento in sicurezza

(Seguito e conclusione della discussione)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 25 maggio.
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Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta del 25 maggio, sono stati
approvati gli articoli 1, 4 e 5, nonché gli emendamenti 2.1 e 3.100.

Sui predetti emendamenti, la Commissione bilancio ha espresso,
nella giornata di ieri, un parere non ostativo.

Non essendovi richieste di intervento, pone quindi in votazione l’ar-
ticolo 2, come modificato dall’emendamento 2.1.

La Commissione approva.

Successivamente, viene posto in votazione e approvato l’articolo 3,
come modificato dall’emendamento 3.100.

Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, la
Commissione conferisce quindi al relatore Cataldi il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, come risul-
tante dalle modifiche approvate, autorizzandolo altresì a chiedere di poter
riferire oralmente ed apportare le modifiche di coordinamento e formali
che si rendessero necessarie.

Il PRESIDENTE dispone quindi la sospensione della seduta, per
consentire lo svolgimento dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, dedicato alla programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 9,20, riprende alle ore 9,55.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce in merito alle determinazioni dell’Ufficio
di Presidenza dedicato alla programmazione dei lavori.

Si è convenuto di proseguire, nella giornata di domani, a partire
dalle ore 12, le audizioni sui disegni di legge n. 615 e abbinati sull’au-
tonomia differenziata; le successive audizioni si terranno poi nella gior-
nata di martedì 6 giugno, per esaurirsi in tale data.

È stato confermato che, nella giornata di martedì 6 giugno, a partire
dalle ore 12, si terranno, in sede di Ufficio di Presidenza, alcune audi-
zioni informali per acquisire elementi informativi connessi all’esame del
disegno di legge istitutivo della Commissione parlamentare di inchiesta
sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori (A.S. 622).

Le sedute della prossima settimana saranno dedicate al seguito dei
provvedimenti già iscritti all’ordine del giorno, oltre che all’avvio della
discussione generale congiunta sui disegni di legge n. 615 e abbinati sul-
l’autonomia differenziata. Al riguardo, è stata prospettata la possibilità, da
parte dei Gruppi, di comunicare, entro il prossimo martedì 6 giugno, i
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nominativi dei senatori, anche facenti parte di altre Commissioni, che de-
siderassero intervenire in discussione generale.

Altresì, su richiesta della senatrice Pirovano, saranno inseriti all’or-
dine del giorno i disegni di legge n. 370 (Istituzione dell’Osservatorio na-
zionale per il sostegno e il supporto psicologico del personale delle
Forze di polizia) e n. 346 (Istituzione della Giornata delle vittime dell’a-
mianto e assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni mag-
giormente colpiti).

Si prenderanno poi contatti con la Presidenza della 3a Commissione
per valutare l’avvio dell’esame del disegno di legge n. 423 (Ratifica ed
esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta
a Strasburgo il 5 novembre 1992) e di eventuali disegni di legge con-
nessi.

Infine, resta confermato per le ore 9 di domani, giovedì 1° giugno,
il Comitato ristretto per l’esame dei disegni di legge n. 57 e abbinati
sulla riforma delle province.

La Commissione prende atto.

SCONVOCAZIONE DI SEDUTE

Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate per le ore 14
di oggi, mercoledì 31 maggio, e per le ore 8,45 di domani, giovedì 1°
giugno, non avranno luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 23

Presidenza del Vice Presidente
TOSATO

Orario: dalle ore 9,20 alle ore 9,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

54ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
SISLER

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(693) Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, dispersione, deterioramento,
deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici

(364) Claudio BORGHI e altri. – Modifiche all’articolo 518-duodecies del codice pe-
nale, in materia di distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbratta-
mento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici, e all’articolo 381 del codice di
procedura penale, sulla disciplina dell’arresto facoltativo in flagranza

(645) LISEI e altri. – Modifiche al decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, e all’articolo 635 del codice pe-
nale, concernenti misure di prevenzione da atti di vandalismo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri si è aperta la di-
scussione generale congiunta, al termine della quale la Commissione po-
trà decidere su come organizzare l’ulteriore prosieguo dei lavori.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), richiamando i contenuti del-
l’intervento da lui svolto nella seduta di ieri, ribadisce l’opportunità di
procedere sollecitamente all’approvazione del disegno di legge n. 693, re-
cante sanzioni amministrative per potenziare la risposta dello Stato nei
confronti del danneggiamento dei beni artistici e culturali. D’altra parte,
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come già sottolineato, il comma 7 del provvedimento sembra risolvere
anche il problema di non duplicare sanzioni sullo stesso fatto criminoso.

Gli altri due disegni di legge iscritti all’ordine del giorno, interven-
gono su una disciplina penale che merita, a suo avviso, un esame più
approfondito da svolgersi in una sede separata.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az), pur condividendo la scelta di
disgiungere l’esame del disegno di legge d’iniziativa del Governo al fine
di pervenire a una sua sollecita approvazione, invita la Commissione a
mantenere comunque viva l’attenzione sull’opportunità di introdurre delle
modificazioni alla normativa penale vigente, cosa sulla quale anche l’E-
secutivo potrebbe essere d’accordo.

Il senatore BERRINO (FdI) osserva che la scelta di privilegiare la
sollecita conclusione dell’iter del provvedimento governativa non pregiu-
dica, in linea di principio, un’ulteriore riflessione sui contenuti degli altri
due disegni di legge iscritti all’ordine del giorno; la parte penale, infatti,
merita un più approfondito esame.

Ad avviso del senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE) l’approccio te-
nuto dalle forze politiche di maggioranza appare connotato da profonda
incoerenza. Con il disegno di legge n. 693 il Governo ha infatti adottato
una precisa linea di intervento (peraltro condivisibile, in quanto esplora la
possibilità di tutelare i beni culturali ed artistici senza ricorrere per forza
alla sanzione penale), tuttavia sconfessata proprio dagli altri due disegni
di legge presentati dai Gruppi della Lega e di Fratelli d’Italia, volti a
privilegiare, invece, l’uso dello strumento penale.

Inoltre, il disgiungimento del disegno di legge n. 693 darebbe luogo
ad un incomprensibile appesantimento dei lavori della Commissione,
chiamata a pronunciarsi più volte, in tempi diversi, sul medesimo argo-
mento e ciò a detrimento della trattazione di altre tematiche di pari se
non superiore urgenza.

Alle considerazioni svolte dal senatore Scalfarotto si associa il se-
natore BAZOLI (PD-IDP), osservando che il trattare separatamente due
questioni vertenti sulla medesima tematica (l’imbrattamento dei beni ar-
tistici), non sarebbe metodo improntato a coerenza e non garantirebbe un
efficace e proficuo svolgimento dei lavori.

Sarebbe pertanto opportuno, a suo avviso, proseguire congiunta-
mente l’esame dei provvedimenti in titolo, all’interno del quale il Go-
verno e le forze politiche di maggioranza si assumeranno la responsabi-
lità di definire la linea politica da seguire.

Il senatore POTENTI (LSP-PSd’Az) ricorda che l’Italia, in quanto
Paese aderente alla convenzione di Nicosia (stipulata nel maggio 2017),
ha già introdotto, con la legge n. 22 del 2022, delle specifiche norme pe-
nali a tutela dei beni culturali ed artistici, norme che sarebbero, pertanto,
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già pienamente applicabili. Peraltro, l’opportunità di una revisione della
predetta normativa è stata sottolineata anche nel ciclo di audizioni appena
conclusosi.

Stante quanto precede, il disegno di legge n. 364 non dà luogo ad
alcuna contraddizione, ponendosi semplicemente nel solco di quanto sta-
tuito a Nicosia nel 2017, e mirando a scoraggiare comportamenti, quali
l’imbrattamento dei beni artistici, da un lato moralmente discutibili e dal-
l’altro lesivi non solo del patrimonio culturale, ma della stessa dignità del
Paese. Ritiene pertanto che l’intero corpus normativo debba essere rivisto
anche sotto il profilo penale.

Si associa infine a quanto prima osservato dalla senatrice Stefani.

La senatrice LOPREIATO (M5S) rimarca l’opportunità di procedere
congiuntamente l’esame dei provvedimenti in titolo, individuando tra essi
un testo da assumere a base per il prosieguo dei lavori.

Ad avviso del senatore RASTRELLI (FdI) il dato politico emergente
è l’assoluta e indifferibile necessità di tutelare il patrimonio culturale ed
artistico del Paese di fronte ai recenti e crescenti atti di vandalismo.

Il Governo, da questo punto di vista, ha altresì privilegiato un ap-
proccio corretto ed improntato a favorire un ampio dibattito, presentando
un disegno di legge ordinario e non ricorrendo, per contro, allo strumento
della decretazione d’urgenza. In particolare, il disegno di legge n. 693,
proprio allo scopo di rafforzare la tutela del patrimonio artistico, intro-
duce un doppio binario sanzionatorio, affiancando alla già vigente san-
zione penale un’ulteriore sanzione amministrativa, i cui proventi econo-
mici (derivanti dall’applicazione), potranno essere immediatamente desti-
nati al ripristino dei beni danneggiati.

Gli ulteriori disegni di legge iscritti all’ordine del giorno rimeditano
invece le attuali scelte di politica criminale, partendo dal presupposto che
il disvalore attribuibile al comportamento volto a danneggiare un bene ar-
tistico non può esaurirsi nella vigente fattispecie del danneggiamento ag-
gravato e ciò può richiedere un ragionamento più complesso.

Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE), precisa che il proprio inter-
vento riguardava, nello specifico, l’opportunità – ferma restando la piena
discrezionalità del Parlamento di legiferare come meglio ritenga – di im-
prontare la trattazione a criteri di razionalità e di buon andamento dei
lavori, evitando inopportune duplicazioni.

Sarebbe pertanto giusto proseguire la discussione congiunta, esau-
rendo la trattazione delle materie su cui la Commissione interviene di
tutte problematiche inerenti alla tutela dei beni artistici da atti di vanda-
lismo e consentendo, poi, alla Commissione di dedicarsi all’approfondi-
mento di ulteriori – e parimenti importanti – materie di sua competenza.

Il senatore BERRINO (FdI) ribadisce il proprio avviso a procedere
sul disegno di legge governativo una volta terminata la discussione con-
giunta.
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Il vice ministro SISTO osserva che il disegno di legge governativo
non dà luogo a nessuna diminuzione di tutela, limitandosi ad affiancare
alla vigente normativa penale delle specifiche sanzioni amministrative in
grado di colpire rapidamente e direttamente gli autori degli atti vandalici
contro il patrimonio artistico e culturale del Paese essendo preferibile,
pertanto, concentrare l’esame in primis sul provvedimento d’iniziativa go-
vernativa.

Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE) ribadisce che il pur apprez-
zabile intervento del Governo sembra porsi in aperta contraddizione con
i disegni di legge presentati, sul punto, dalle stesse forze politiche di
maggioranza, che incentrano l’intervento sulla modifica della normativa
penale.

Il vice ministro SISTO precisa a sua volta che le due tematiche (re-
visione della normativa penale e introduzione di sanzioni amministrative),
non risultano in contraddizione, essendo comunque sinergiche e comple-
mentari.

Il PRESIDENTE, nel rammentare che la discussione generale ha co-
munque un carattere unitario e che nelle prossime sedute un ulteriore ap-
porto al dibattito potrà essere dato dalla replica, in qualità di relatrice,
della presidente Bongiorno, dichiara infine conclusa la discussione gene-
rale congiunta sui provvedimenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(188) CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO – Modifiche al decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uf-
fici del pubblico ministero

(360) CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA – Modifiche al decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e
degli uffici del pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 14
settembre 2011, n. 148

(477) CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA – Modifiche al decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli
uffici del pubblico ministero

(652) CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA – Modifiche al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155 recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e de-
gli uffici del pubblico ministero

(659) CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA – Modifiche al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e de-
gli uffici del pubblico ministero

(298) FINA. – Modifiche alle disposizioni in materia di circoscrizioni giudiziarie di
L’Aquila e di Chieti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
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Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale congiunta
sui provvedimenti.

Il relatore RAPANI (FdI) rammenta che i provvedimenti iscritti al-
l’ordine del giorno, ed in particolare quelli frutto dell’iniziativa di consi-
gli regionali, trovano la loro ragione d’essere nel fallimento della cosid-
detta « legge Severino », che, operando esclusivamente in funzione del
contenimento della spesa pubblica, ha soppresso numerosi tribunali senza
tenere conto delle esigenze concrete dei territori. A ciò si affiancano le
esigenze infrastrutturali manifestate da numerosi presidenti di tribunale e
dalle procure che lamentano di non poter operare con le strutture esi-
stenti.

Stante quanto precede, sarebbe opportuno, a suo avviso, procedere
alla costituzione di un Comitato ristretto per elaborare un testo unificato
nel quale delineare a livello generale i criteri da adottare per la ridefini-
zione della geografia giudiziaria.

La senatrice LOPREIATO (M5S) concorda sull’opportunità di costi-
tuire un Comitato ristretto, al fine di pervenire all’elaborazione di un te-
sto unificato.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP) osserva che la tematica trattata dai
disegni di legge è assai complessa e richiederebbe un’analisi ponderata,
oltre che una trattazione in maniera organica. In ragione di ciò, andrebbe
previamente effettuata un’indagine conoscitiva per verificare in concreto
gli effetti della legge Severino e avere dall’Esecutivo informazioni più
circonstanziate sull’esito di quella riforma.

Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE) si associa alle considera-
zioni svolte dal senatore Bazoli osservando che, pur nella legittima esi-
genza di valutare criticamente la legge Severino, è necessario altresì non
porre rimedio ad eventuali lacune in maniera episodica, facendo perno su
analisi eccessivamente circoscritte e rischiando di commettere altri errori.

Ribadisce pertanto l’opportunità di svolgere una compiuta attività
conoscitiva sulla normativa di riferimento, avendo altresì particolare ri-
guardo alle esigenze di copertura finanziaria.

Ad avviso del senatore BERRINO (FdI), la necessaria attività cono-
scitiva potrebbe già essere compiuta in seno al Comitato ristretto.

Rileva inoltre che i disegni di legge all’esame della Commissione
sono frutto dell’iniziativa di regioni sia del nord che del sud Italia
(Abruzzo, Lombardia, Toscana, Calabria e Campania): ciò a testimo-
nianza dell’ampio (e negativo) impatto avuto dalla legge cosiddetta Se-
verino sul territorio nazionale.

Nell’associarsi a quanto rilevato dal relatore, osserva infine che le
tematiche inerenti alla geografia giudiziaria non possono, in ogni caso,
essere ridotte ad un mero discorso di contenimento della spesa pubblica,
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per quanto anche quest’ultimo aspetto debba essere tenuto in debita con-
siderazione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10.
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

57ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

La seduta inizia alle ore 8,45.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità del-
l’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa (rifusione) (n. COM (2022) 542
definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Re-
golamento, del progetto di atto legislativo dell’Unione europea. Approvazione della riso-
luzione: Doc. XVIII-bis, n. 8, sui profili di conformità ai principi di sussidiarietà e
proporzionalità)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 30 maggio.

La senatrice BEVILACQUA (M5S), relatrice, accoglie in alcuni
punti le proposte di modifica avanzate ieri dalla senatrice Murelli.

In particolare, al quarto capoverso accoglie l’idea di evidenziare che
l’azione è comunque degli Stati membri, aggiungendo la parola « coor-
dinata », con riferimento all’azione degli Stati per la qualità dell’aria in
Europa.

Al settimo capoverso, relativo al principio di sussidiarietà, accoglie
la proposta di integrazione, ma sostituendo le parole « un certo grado di
flessibilità » con le parole « un margine di flessibilità ».

Infine, al nono capoverso, relativo alla proroga prevista all’articolo
18, relativa al rispetto dei valori limite fissati, accoglie la precisazione sui
criteri in base ai quali modulare la proroga, proponendo quindi di inserire
le parole « in particolare laddove risulti necessario intervenire con misure
importanti, adeguate al grado di inquinamento ».
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Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) suggerisce di sostituire la pa-
rola « flessibilità » con « discrezionalità ».

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) conviene sulle riformulazioni
proposte.

La relatrice BEVILACQUA (M5S) riformula di conseguenza lo
schema di risoluzione.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di risoluzione come riformulato,
pubblicato in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con
osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 30 maggio.

Il senatore SATTA (FdI), relatore, riepiloga i contenuti dello schema
di parere già illustrato nella precedente seduta.

Il senatore LOREFICE (M5S) preannuncia il voto contrario del suo
Gruppo.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante misure
volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di comunicazione elettronica Gigabit e
che abroga la direttiva 2014/61/UE (normativa sull’infrastruttura Gigabit) (n. COM
(2023) 94 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Re-
golamento, del progetto di atto legislativo dell’Unione europea. Approvazione della riso-
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luzione: Doc. XVIII-bis, n. 9, sui profili di conformità ai principi di sussidiarietà e
proporzionalità)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 25 maggio.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE), relatore, riepiloga i contenuti
essenziali dello schema di risoluzione già illustrato nella precedente se-
duta.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di risoluzione, pubblicato in al-
legato al resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la diret-
tiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri
umani e la protezione delle vittime (n. COM (2022) 732 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del
progetto di atto legislativo dell’Unione europea, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 maggio.

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, svolge una
relazione integrativa sulla proposta di direttiva in titolo, che reca modi-
fiche alla direttiva 2011/36/UE in materia di prevenzione e repressione
della tratta di esseri umani e di protezione delle vittime, ricordando come
l’esame in questa Commissione è stato avviato a metà marzo e ha per-
messo di svolgere un intenso dibattito.

La nuova proposta inserisce aspetti normativi innovativi e apporta
modifiche orientate ad affrontare in maniera più efficace la persistente
domanda di servizi sessuali e di manodopera a basso costo alimentate da
vittime di tratta di esseri umani. Tali criticità, sebbene parzialmente ar-
ginate dalle norme nazionali e transnazionali esistenti, non risultano es-
sere state completamente eradicate e continuano a rappresentare una vio-
lazione dei diritti fondamentali degli individui che necessita un intervento
urgente e comprensivo.

Ricorda quindi che il 17 febbraio 2023 è pervenuta la relazione del
Ministero della giustizia, inviata ai sensi dell’articolo 6 della legge 234
del 2012, che valuta positivamente la proposta, ritenendola conforme al-
l’interesse nazionale non ravvisando profili di criticità.

Nella relazione del Ministero della giustizia si includono, altresì, in-
dicazioni relative a quali disposizioni richiedano un adeguamento dell’or-
dinamento nazionale. Tenuto conto che diverse fattispecie di reato recate
dalla direttiva modificata sono già incluse nell’ambito dei reati previsti
dalla normativa italiana, preme fare un riferimento al novello articolo 18-
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bis della direttiva, il quale configura l’introduzione di reati connessi alla
consapevolezza, nella fruizione di servizi oggetto di sfruttamento, che chi
presta tali servizi è vittima di un reato relativo alla tratta di esseri umani.

Su questo punto rileva indicare che l’elemento della consapevolezza
potrebbe risultare ostico da provare, per il suo carattere soggettivo, e che,
in fase di recepimento della direttiva, mediante la prossima Legge di de-
legazione europea, si ritiene opportuno tenere conto della diversa natura
delle fattispecie criminose considerate, in quanto in alcune di esse l’ele-
mento della consapevolezza può essere implicito e la presenza di sfrut-
tamento può essere più o meno facilmente individuabile. Occorrerebbe,
inoltre, tenere conto delle diverse modalità di individuazione dei soggetti
imputabili.

Il principio di sussidiarietà può dirsi rispettato per via del carattere
transnazionale dei reati da perseguire, soprattutto se si considera anche la
loro eventuale perpetrazione tramite strumenti elettronici online. In tale
contesto, gli obiettivi di prevenzione, contrasto e repressione sono conse-
guiti in maniera più efficace ed efficiente a livello unionale, rispetto al
livello esclusivamente nazionale.

Similmente, il principio di proporzionalità risulta rispettato, in
quanto il Governo ritiene che le previsioni della proposta di direttiva co-
stituiscano una misura necessaria a rispondere alle esigenze emerse negli
anni recenti relative all’aumento dei casi di tratta di esseri umani in am-
bito non previsti dalla direttiva originaria.

Risultando scadute il 22 marzo le otto settimane previste dal Proto-
collo n. 2 allegato ai Trattati, l’esame del provvedimento rientra nell’am-
bito del dialogo politico.

La proposta è stata vagliata da 19 Camere dei Parlamenti nazionali
dell’Unione europea, le quali non hanno ravvisato criticità.

In conclusione, ferma restando la conferma dell’orientamento favo-
revole della Commissione circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e di
proporzionalità, da parte della proposta in esame, si ricorda l’opportunità
di tenere conto dell’esigenza, in sede di recepimento della direttiva nel-
l’ordinamento nazionale, di fissare adeguati principi e criteri direttivi che
rispondano alla necessità di assicurare che la previsione del novello arti-
colo 18-bis sia accolta nell’ordinamento nazionale congiuntamente a do-
verose precisazioni relative non solo al preciso delineamento del reato
dell’uso consapevole di servizi oggetto dello sfruttamento, ma anche alla
distinzione in base alla natura della fattispecie e alla qualità dei soggetti
imputabili.

Il senatore SENSI (PD-IDP) chiede il rinvio della conclusione del-
l’esame, sottolineando la delicatezza della tematica e la necessità di pro-
seguire nel lavoro di approfondimento degli aspetti giuridici insiti nella
proposta.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) condivide la proposta di rinvio,
con riguardo all’elemento soggettivo del reato che merita approfondi-
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mento e che, come evidenziato dal Presidente relatore, potrà essere deli-
neato normativamente nella prossima legge di delegazione europea.

A tale riguardo, evidenzia peraltro l’oggettivo ritardo nella presenta-
zione alle Camere del relativo disegno di legge che, ai sensi della legge
n. 234 del 2012, sarebbe dovuta avvenire entro il 28 febbraio. È quindi
importante conoscere dal Governo la tempistica della sua presentazione.

Il senatore LOREFICE (M5S) si associa alla richiesta di informa-
zioni anche in merito alla presentazione del disegno di legge europea,
ricordando peraltro che, in base alle ultime modifiche apportate alla legge
n. 234 del 2012, è prevista la possibilità di più disegni di legge volti al-
l’adempimento degli obblighi europei nel corso dell’anno solare.

Il PRESIDENTE, nel convenire sulla richiesta di rinvio della con-
clusione dell’esame per consentire ulteriori approfondimenti, si riserva di
informare la Commissione sulla tempistica di presentazione alle Camere
dei disegni di legge « europei » da parte del Governo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,10.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL’UNIONE
EUROPEA N. COM(2022) 542 DEFINITIVO (Doc. XVIII-
bis, n. 8) SUI PROFILI DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI DI

SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ

La 4a Commissione,

esaminata la proposta di direttiva in titolo, relativa alla qualità del-
l’aria e dell’ambiente e per un’aria più pulita in Europa (COM(2022)
542);

valutate le risultanze delle audizioni tenute in 4a Commissione e
della relazione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica;

premesso che:

la base giuridica della proposta è individuata negli articoli 191
e 192 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) che
autorizzano l’UE ad agire per salvaguardare, tutelare e migliorare la qua-
lità dell’ambiente, proteggere la salute umana e promuovere sul piano in-
ternazionale misure destinate a risolvere i problemi dell’ambiente a li-
vello regionale o mondiale;

il controllo dell’inquinamento atmosferico ha per sua natura una
connotazione transfrontaliera e che, pertanto, gli obiettivi di qualità del-
l’aria fissati nella proposta non possono essere conseguiti in misura ade-
guata dagli Stati membri singolarmente, ma richiedono un’azione coordi-
nata a livello di Unione europea;

considerato che:

nel 2021 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha pubblicato
un nuovo aggiornamento sulle linee guida sulla qualità dell’aria in cui ha
evidenziato le evidenze epidemiologiche di una possibile correlazione tra
inquinamento atmosferico e importanti effetti sulla salute umana e la
mortalità, definendo tra l’altro dei valori limiti inferiori per l’esposizione
a determinati inquinanti;

la proposta fa proprie le linee guida sopra menzionate, stabi-
lendo standard intermedi per l’anno 2030 per giungere entro il 2050 a un
pieno allineamento con le linee guida dell’OMS sulla qualità dell’aria,

ritiene che:

la proposta rispetti il principio di sussidiarietà, in quanto, come
evidenziato in premessa, l’inquinamento atmosferico ha una natura tran-
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sfrontaliera, in quanto quello prodotto in uno Stato membro contribuisce
all’inquinamento rilevato anche negli altri Stati membri e pertanto è ne-
cessaria un’azione coordinata a livello europeo, che lasci tuttavia un mar-
gine di discrezionalità agli Stati membri per consentire di tenere in con-
siderazione le singole specificità;

con riguardo al rispetto del principio di proporzionalità si formu-
lano le seguenti osservazioni:

relativamente al rispetto dei nuovi parametri previsti dall’arti-
colo 13, in cui vengono introdotti valori limite per tutti gli inquinanti at-
mosferici attualmente soggetti a valori obiettivo (arsenico, nichel, cadmio
e benzo(a)pirene contenuti nella frazione PM10 del particolato atmosfe-
rico), ad eccezione dell’ozono, e sono introdotte soglie di allerta per l’e-
sposizione a breve termine a livelli particolarmente alti di PM10 e
PM2,5, in aggiunta alle soglie di allerta già esistenti per il biossido di
azoto (NO2) e il biossido di zolfo (SO2), risulta necessario tenere in con-
siderazione le peculiarità di alcune zone del territorio italiano, in cui per
proprie caratteristiche orografiche, climatiche e micro-meteorologiche è
oggettivamente critico e difficile il raggiungimento dei limiti proposti,
perlomeno a breve termine;

di conseguenza, la proroga per il rispetto dei limiti, prevista
dall’articolo 18, che riconosce un trattamento differenziato per le pecu-
liarità territoriali, dovrebbe essere non tassativamente fissata in 5 anni,
ma essere modulabile in riferimento agli scenari di rientro che tengano
conto in maniera realistica dei tempi necessari per ottenere risultati di
risanamento atmosferico efficaci, in particolare laddove risulti necessario
intervenire con misure importanti, adeguate al grado di inquinamento, so-
prattutto al fine di non creare effetti distorsivi sui territori, e dovrebbe
basarsi non solo esclusivamente sul raggiungimento o meno dei limiti
qualitativi, ma anche sugli obiettivi di riduzione della popolazione espo-
sta a rischio, come già previsto dal richiamato articolo 13 per la progres-
siva riduzione del particolato fine e del biossido di azoto e come effet-
tuato dagli studi sulla valutazione di impatto condotti dalla Commissione
europea che rilevano come, pur con l’applicazione delle migliori tecno-
logie disponibili a tutti i comparti (trasporti, industria, riscaldamento,
agricoltura), e con lo scenario « MTFR » – Maximum Technical Feasible
Reduction (Massima Riduzione Tecnica Fattibile), non sia possibile ri-
durre al 2030 dell’80 per cento tutte le emissioni, derivandone chiara-
mente la necessità che tale riduzione delle emissioni sia da perseguire su
un tempo sufficientemente lungo;

sempre in riferimento agli standard qualitativi dell’aria, si au-
spica una rimodulazione delle modalità di rilevamento in quanto essi con-
siderano solo la massa del particolato atmosferico e non la tossicità dei
composti ivi contenuti, la quale può essere grandemente variabile in di-
pendenza dalla sorgente e dalle caratteristiche chimiche degli stessi. Sa-
rebbe pertanto auspicabile l’introduzione di criteri di rilevamento della
tossicità differenziale del particolato proveniente da fonti diverse, in
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modo da realizzare politiche di riduzione delle emissioni pienamente co-
erenti con le finalità di protezione della salute;

nelle more della revisione della normativa vigente relativa alla
qualità dell’aria, si auspica che il legislatore europeo ponga in essere le
necessarie azioni al fine di delineare anche un quadro normativo chiaro
relativamente alla qualità dell’aria in ambienti chiusi, cosiddetta « aria in-
door », facendo seguito a quanto evidenziato nella « Air Pollution Stra-
tegy » relativa all’Italia, pubblicata dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità nel 2017 e ripresa dal Rapporto ISTISAN 20/3 dell’Istituto supe-
riore di sanità – Gruppo di studio nazionale inquinamento indoor;

infine, sempre a livello europeo, si ritiene necessaria l’introdu-
zione di norme comuni armonizzate per il controllo delle emissioni odo-
rigene moleste, prodotte da diverse e diffuse attività umane, quali il trat-
tamento delle acque reflue, gli allevamenti intensivi, gli impianti indu-
striali e di trattamento dei rifiuti. È opportuno valutare una normativa co-
mune e tecnologie strumentali adeguate, al fine di garantire un’attività
omogenea degli enti controllori, nonché valutare l’introduzione di sistemi
di tracciamento delle sorgenti odorigene, collegati alle segnalazioni geo-
referenziate di miasmi da parte dei cittadini mediante apposite applica-
zioni, come già sperimentato in alcune regioni italiane, per esempio in
Sicilia con il progetto NOSE sviluppato dall’Istituto di scienze dell’at-
mosfera e del clima del Consiglio nazionale delle ricerche (ISAC-CNR)
in collaborazione con l’Agenzia regionale per la protezione ambientale
della Sicilia (ARPA Sicilia) a supporto delle attività di controllo da ese-
guire sul territorio riguardo ai miasmi olfattivi.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 685

La 4a Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo, che reca la conversione in
legge del decreto-legge n. 48 del 4 maggio 2023, contenente una serie di
misure per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro;

considerato che il capo I dispone la riforma delle misure di so-
stegno alla povertà e di inclusione attiva, con l’istituzione dell’assegno di
inclusione e il supporto per la formazione e il lavoro;

considerato, in particolare, che gli articoli 2 e 12 prevedono, al
momento della presentazione della domanda per l’assegno di inclusione o
del supporto per la formazione e il lavoro, la residenza in Italia per al-
meno cinque anni, di cui gli ultimi due anni in modo continuativo;

ricordato, al riguardo, che il requisito della residenza è conside-
rato anche nell’ambito della procedura di infrazione n. 2022/4024, avviata
con la lettera di messa in mora del 15 febbraio 2023, in cui si afferma
che, a norma del regolamento (UE) n. 492/2011 e della direttiva 2004/
38/CE, le prestazioni di sicurezza sociale come il reddito di cittadinanza
dovrebbero essere accessibili ai cittadini dell’UE, indipendentemente da
dove abbiano soggiornato in passato, fatta salva la residenza legale in Ita-
lia da almeno tre mesi. Inoltre, secondo la Commissione europea, il re-
quisito della residenza potrebbe ostacolare la libera circolazione nell’UE
degli italiani che, se lasciassero l’Italia per motivi di lavoro, non avreb-
bero diritto al reddito minimo al loro rientro in Italia;

considerato, inoltre, che:

– il capo II (articoli da 14 a 18) reca interventi per il raffor-
zamento della sicurezza sul lavoro e di tutela contro gli infortuni, nonché
di aggiornamento del sistema di controlli ispettivi;

– il capo III (articoli 19-38) reca ulteriori interventi in materia
di politiche sociali e di lavoro, tra cui, in particolare, l’articolo 19 che
prevede un incremento della dotazione del Fondo nuove competenze, me-
diante l’impiego di risorse relative al periodo di programmazione 2021-
2027 della politica di coesione europea;

– l’articolo 24 modifica la disciplina dei contratti di lavoro di-
pendente a tempo determinato nel settore privato, con riguardo alle co-
siddette causali per l’ammissione a contratti superiori a dodici mesi (fino

31 maggio 2023 – 29 – 4a Commissione



a ventiquattro mesi). Al riguardo si ricorda che, ai sensi del comma 1-bis
dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 81 del 2015, in caso di stipula-
zione di un contratto di durata superiore a dodici mesi in assenza di una
delle causali, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato
dalla data di superamento del termine di dodici mesi;

– l’articolo 31 reca disposizioni per il completamento dell’atti-
vità di liquidazione della compagnia aerea Alitalia, con i connessi risvolti
occupazionali, prevedendo che, nel completamento dell’attività liquidato-
ria, i proventi siano prioritariamente destinati al soddisfacimento dei cre-
diti verso lo Stato, ivi inclusi i crediti da recupero di aiuti di Stato di-
chiarati illegittimi dalla Commissione europea;

– l’articolo 38 reca disposizioni relative al trattamento giuridico
ed economico degli ex lettori di lingua straniera, modificando a tal fine la
legge europea 2017 (legge n. 167 del 2017). In particolare, si prevedono
modifiche sia di natura procedurale sia di natura sanzionatoria a carico
degli atenei statali inadempienti rispetto all’obbligo di ricostruzione di
carriera degli ex lettori di lingua. Tali modifiche legislative vengono in-
trodotte a seguito dello stato di avanzamento della procedura di infra-
zione n. 2021/4055 allo stadio del parere motivato ex articolo 258 del
TFUE, emesso il 26 gennaio 2023;

ricordato che la direttiva (UE) 2022/2041, relativa a salari minimi
adeguati nell’Unione europea, entrata in vigore nel novembre 2022, dovrà
essere recepita entro il 15 novembre 2024;

tenuto conto del Pilastro europeo dei diritti sociali, proclamato dal
Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione il 17 novembre
2017, che al punto 4 proclama che « ogni persona ha diritto [...] a rice-
vere un sostegno per la ricerca di un impiego, la formazione e la riqua-
lificazione » e al punto 14 che « chiunque non disponga di risorse suffi-
cienti ha diritto a un adeguato reddito minimo che garantisca una vita
dignitosa in tutte le fasi della vita e l’accesso a beni e servizi. Per chi
può lavorare, il reddito minimo dovrebbe essere combinato con incentivi
alla (re)integrazione nel mercato del lavoro », nonché della connessa rac-
comandazione del Consiglio, del 30 gennaio 2023, relativa a un adeguato
reddito minimo che garantisca l’inclusione attiva (2023/C 41/01) e delle
indicazioni sul lavoro contenute nella raccomandazione specifica per l’I-
talia 2023 (COM(2023) 612) e nella relazione 2023 relativa all’Italia
(SWD(2023) 612);

valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le se-
guenti osservazioni:

in riferimento al limite temporale, stabilito all’articolo 3, di un pe-
riodo continuativo non superiore a 18 mesi, rinnovabile previa sospen-
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sione di 1 mese, per periodi ulteriori di 12 mesi, si valuti l’opportunità di
chiarire se esistano limiti al numero di rinnovi possibili;

in riferimento all’articolo 11, che istituisce l’Osservatorio sulle
povertà e reca disposizioni in merito al coordinamento, al monitoraggio e
alla valutazione sull’efficacia dell’assegno di inclusione e del supporto
per la formazione e il lavoro, si valuti l’opportunità di prevedere la pre-
sentazione di una relazione alle Camere sui risultati ottenuti dall’applica-
zione dei due strumenti, anche con riferimento ai requisiti di accesso e
all’impianto sanzionatorio previsto in caso di fruizione illegittima, e in
termini di numero dei beneficiari e di congruità dell’entità del beneficio;

a tale riguardo, e in vista dell’attuazione alla direttiva (UE) 2022/
2041 sul salario minimo, si valuti l’opportunità di affrontare anche il
tema del contrasto al fenomeno della contrattazione collettiva cosiddetta
pirata, per assicurare ai lavoratori un salario superiore al 60 per cento del
salario lordo mediano o del 50 per cento del salario lordo medio, come
indicato nella direttiva;

in riferimento alla raccomandazione specifica per l’Italia relativa
al 2023, si evidenzia che questa indica all’Italia di adottare, nel 2023 e
2024, misure volte a ridurre ulteriormente il cuneo fiscale sul lavoro, che
rimane elevato a tutti i livelli di reddito rispetto ad altri Stati membri
dell’Unione europea. Tale riduzione dovrebbe essere attuata mantenendo
la neutralità di bilancio con il ricorso ad altre fonti di copertura meno
penalizzanti per la crescita, come i beni immobili, l’IVA e l’autorizza-
zione per l’uso di beni demaniali costieri. La dinamica della produttività
del lavoro resta una questione primaria, ma si prevede un suo graduale
miglioramento, grazie all’attuazione delle riforme e degli investimenti
contenuti nel PNRR. Permangono inoltre problemi strutturali nel mercato
del lavoro, sebbene questo abbia dimostrato resilienza durante la crisi
pandemica anche grazie al sostegno delle politiche pubbliche. Al ri-
guardo, le riforme e gli investimenti del PNRR sono destinati a miglio-
rare le politiche attive del mercato del lavoro, a contrastare il lavoro non
dichiarato e a promuovere l’inclusione sociale delle persone vulnerabili.

31 maggio 2023 – 31 – 4a Commissione



RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL’U-
NIONE EUROPEA N. COM(2023) 94 DEFINITIVO (Doc.
XVIII-bis, n. 9) SUI PROFILI DI CONFORMITÀ AI
PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ

La 4a Commissione,

esaminata la proposta COM(2023) 94, volta a sostituire, con lo
strumento del regolamento, la direttiva 2014/61/UE (cosiddetta direttiva
BCRD, Broadband Cost Reduction Directive) sulla riduzione dei costi di
installazione delle reti ad altissima capacità, al fine di rafforzarne l’effi-
cacia nel perseguire i nuovi e più ambiziosi obiettivi di connettività de-
finiti nella Comunicazione sulla Bussola Digitale e nel Programma poli-
tico 2030 « Percorso verso il decennio digitale », i quali prevedono che,
entro il 2030, tutte le famiglie europee siano coperte da una rete Gigabit
e che tutte le aree popolate siano coperte da reti 5G;

considerato che essa si propone di:

– porre rimedio all’eccessiva diversità tra le normative degli
Stati membri, e talvolta anche internamente ai singoli Stati, sull’installa-
zione delle reti ad altissima capacità, con considerevoli margini di esclu-
sioni o esenzioni, che crea ostacoli agli investimenti transfrontalieri e li-
mita la libertà di fornire reti e servizi di comunicazione elettronica;

– ottimizzare la distribuzione e il riutilizzo delle infrastrutture
fisiche esistenti, per agevolare l’installazione delle reti ad altissima capa-
cità, e a realizzare uno snellimento delle relative procedure amministra-
tive, attraverso una loro maggiore semplificazione, coerenza e digitaliz-
zazione;

considerato, con riguardo al patrimonio artistico, storico e arche-
ologico che:

– l’articolo 3 della proposta, relativo all’accesso all’infrastrut-
tura fisica esistente, specifica al paragrafo 6 la non applicazione dell’ob-
bligo di dare accesso agli operatori di rete, agli edifici pubblici di valore
architettonico, storico, religioso o naturalistico, oltre che per motivi di si-
curezza pubblica, incolumità pubblica, sanità pubblica. Lo stesso para-
grafo prevede, a tal fine, che gli Stati membri individuano in modo pro-
porzionato tali edifici nel loro territorio pubblicandolo attraverso uno
sportello unico e notificandolo alla Commissione europea;

– l’articolo 7, paragrafo 9, consente agli Stati membri di dero-
gare al futuro atto di esecuzione della Commissione europea, relativo alle
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categorie degli elementi di rete non soggette ad alcuna autorizzazione,
per gli edifici o siti di valore architettonico, storico, religioso o naturali-
stico protetti in conformità alla legislazione nazionale o se necessario per
motivi di sicurezza pubblica;

considerato che la proposta è oggetto di esame da parte di altre
14 Camere dei Parlamenti nazionali dell’Unione europea, tra cui la Ca-
mera dei deputati che ha approvato un parere motivato;

tenuto conto della relazione del Governo, trasmessa ai sensi del-
l’articolo 6 della legge n. 234 del 2012;

valutato che dalla proposta di regolamento dovrebbe derivare un
impatto positivo per gli operatori di reti di comunicazione elettronica in
termini di una riduzione significativa degli oneri amministrativi e di un
risparmio sui costi di diffusione delle VHCN, che potrebbe consentire
loro di espandere ulteriormente le proprie reti o di praticare riduzioni dei
prezzi al dettaglio per incrementarne la diffusione;

valutato, inoltre, che dal punto di vista degli utenti, i consumatori
dovrebbero trarre benefici diretti legati in particolare all’obbligo di instal-
lare l’infrastruttura fisica all’interno dell’edificio e alla disponibilità di ca-
blaggi interni che dovrebbero consentire di ridurre i costi infrastrutturali,
accelerare il processo di sottoscrizione di un servizio di abbonamento e
ridurre i costi di connessione al momento dell’attivazione della linea,
nonché di beneficiare di una maggiore concorrenza nei servizi a banda
larga Gigabit nelle aree più densamente popolate;

ritiene di poter esprimere un orientamento favorevole circa il ri-
spetto del principio di sussidiarietà, con le seguenti osservazioni critiche
inerenti al rispetto del principio di proporzionalità.

In merito alla scelta dello strumento del regolamento, rispetto alla
vigente direttiva, la proposta risulta disciplinare l’organizzazione e l’atti-
vità delle pubbliche amministrazioni nazionali, soprattutto nel governo
del territorio e della gestione e regolamentazione dei servizi pubblici,
rendendo problematico l’adattamento dell’ordinamento italiano al regola-
mento.

In particolare, l’applicazione del regolamento impatta sul funziona-
mento di diversi enti e amministrazioni locali, dotati di autonomia nel-
l’ordinamento nazionale, aventi competenze su aspetti specifici che inte-
ressano la salute, la sicurezza, nonché la protezione del patrimonio arti-
stico, storico o archeologico nazionale, che peraltro rientrano nella clau-
sola di salvaguardia di cui all’articolo 36 del TFUE.

L’impatto a livello di costi e l’effettiva possibilità di implementa-
zione delle misure previste, nelle tempistiche stabilite, rende l’attuazione
della proposta onerosa anche alla luce dell’ampio novero di soggetti cui
il regolamento è destinato a imporre obblighi di trasparenza e di accesso,
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inclusi operatori di settori diversi da quello delle comunicazioni elettro-
niche e, peraltro, in larga parte partecipati da pubbliche amministrazioni
o enti statali. Si tratta in particolare degli « operatori di rete », come de-
finiti all’articolo 2 della proposta, di reti fisiche di distribuzione di elet-
tricità, gas, acqua, di fognature, di trattamento delle acque reflue, di si-
stemi di drenaggio, riscaldamento e di trasporto, nonché di proprietari di
ogni « infrastruttura fisica » tra cui cavidotti, tubature, pozzetti, centra-
line, tralicci, edifici pubblici e arredi stradali.

Occorre poi tenere conto degli ulteriori oneri che potrebbero derivare
dalla necessità di assicurare protezione alla sicurezza e all’integrità della
rete e alla riservatezza dei segreti tecnici e commerciali dei gestori di
pubblici servizi.

Inoltre, la proposta è suscettibile di produrre un significativo impatto
sulle modalità e le tempistiche di svolgimento dell’attività autorizzatoria
degli enti locali, rispetto all’installazione di infrastrutture di comunica-
zione elettronica. A tale proposito, occorre sottolineare che la proposta
prevede un termine di 15 giorni per valutare la completezza della do-
manda e che sono previste anche ipotesi di risarcimento del danno da
ritardo amministrativo, in caso di mancato rispetto dei termini prescritti.

Un certo onere deriverà poi dall’obbligo di realizzare un unico punto
di accesso digitale nazionale (SIP – Single information point), per l’e-
sercizio online di tutti i diritti e obblighi previsti dal regolamento, nel
quale integrare i servizi di più amministrazioni pubbliche, i cui costi non
sono quantificati nella valutazione d’impatto del regolamento.

Inoltre, si evidenzia che l’obbligo di introdurre misure di semplifi-
cazione e di liberalizzazione, per la realizzazione di opere edilizie, po-
trebbe comportare ripercussioni sulla tutela di altri interessi pubblici me-
ritevoli di protezione giuridica, quali la sicurezza, la salute pubblica e la
salvaguardia dell’ambiente.

Per quanto riguarda la tempistica di applicazione del regolamento, i
sei mesi dall’entrata in vigore appaiono particolarmente ristretti rispetto
agli interventi che si rendono necessari per allineare le procedure interne
di installazione di reti alla nuova normativa. Ciò riguarda, in particolar
modo, il progetto di costituzione del citato punto unico digitale SIP, le
cui tempistiche di realizzazione potrebbero non essere compatibili con
quelle individuate nella proposta.

Appare inoltre discutibile l’estensione dell’applicazione dei diritti e
doveri previsti dal regolamento per gli operatori di rete tradizionali, an-
che ai gestori di rete passiva quali per esempio le cosiddette tower com-
pany, quando non risulta che il settore dell’affitto di tali elementi di rete
passiva sia caratterizzato da fallimenti di mercato tali da richiedere la fis-
sazione imperativa del prezzo ai sensi dell’articolo 3 della proposta. Sem-
bra quindi opportuno chiarire meglio il concetto di operatore di rete,
mantenendolo distinto dai gestori di elementi accessori alla rete, al fine
di assicurare maggiore certezza giuridica.

Gli obblighi di relazione alla Commissione europea previsti dalla
proposta comportano un consistente sforzo economico e amministrativo
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per il coordinamento tra le amministrazioni nazionali e locali che dispon-
gono dei dati necessari.

In conclusione, pur considerando la proposta conforme ai principi di
sussidiarietà e proporzionalità, i profili critici sottolineati meriterebbero di
essere affrontati in maniera approfondita, relativamente al riparto delle
competenze nella gestione delle procedure di autorizzazione e nella ge-
stione del SIP, nonché riguardo ai costi e all’effettiva realizzazione delle
misure prescelte, al fine di valutare la proposta sulla base della sua reale
possibilità di implementazione. Tale interlocuzione permetterebbe di pa-
rametrare al meglio gli effetti dell’applicazione della normativa europea e
gli interventi normativo-regolamentari, nonché di carattere economico e
finanziario, che ciascun livello di governo è tenuto a prevedere per ga-
rantire l’implementazione delle misure proposte.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

82ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(660-A) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il poten-
ziamento e l’adeguamento delle infrastrutture idriche

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo.
Rinvio dell’esame degli emendamenti)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo se-
gnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere non osta-
tivo sul testo.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere non ostativo sul testo è posta ai voti e risulta approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(614) Istituzione del Museo della Shoah in Roma

(Parere alla 7a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La senatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) illustra gli emendamenti appro-
vati relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di com-
petenza, che non vi sono osservazioni da formulare.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere non osta-
tivo.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere non ostativo è posta ai voti e risulta approvata all’unanimità.

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, segnalando che la relazione tecnica a corredo del disegno di legge
afferma che, atteso il tenore prevalentemente ordinamentale dell’artico-
lato, le relative disposizioni non risultano suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri.

Per quanto di competenza, in relazione all’articolo 1, comma 2, re-
cante le finalità del disegno di legge, occorre chiedere conferma al Go-
verno che l’attribuzione alle Regioni interessate di ulteriori funzioni, ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, risulta subordi-
nata alla previa determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni
(LEP) relativi alle sole materie oggetto del trasferimento.

Con riferimento all’articolo 2, recante il procedimento di approva-
zione delle intese tra Stato e Regioni, con specifico riguardo al comma 4,
occorre valutare l’esigenza di prevedere espressamente, sullo schema di
intesa preliminare negoziato tra Stato e Regione, il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, atteso che il sud-
detto schema è corredato, ai sensi del precedente comma 3, di una rela-
zione tecnica redatta secondo la legge di contabilità anche ai fini della
verifica delle clausole di invarianza finanziaria di cui all’articolo 8. Oc-
corre valutare altresì l’opportunità di introdurre la procedura del « doppio
parere », ossia l’ulteriore trasmissione alle Commissioni dello schema
eventualmente modificato prima dell’approvazione della versione defini-
tiva da parte del Consiglio dei ministri.

In relazione all’articolo 3, in tema di determinazione dei LEP, con
riguardo al comma 2, occorre valutare l’esigenza di prevedere espressa-
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mente, su ciascuno schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili
finanziari, attesa la rilevanza finanziaria della determinazione dei costi e
fabbisogni standard. Occorre valutare altresì l’opportunità di introdurre,
anche in questo caso, la procedura del « doppio parere ».

In relazione all’articolo 4, comma 1, chiede conferma al Governo
che, per il trasferimento delle funzioni concernenti materie riferibili ai
LEP, la quantificazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie, ri-
messa alla Commissione paritetica di cui all’articolo 5, sarà effettuata in
base al criterio dei costi e fabbisogni standard riferiti ai relativi LEP.

L’articolo 5 prevede, al comma 1, l’istituzione di una Commissione
paritetica Stato-Regione, disciplinata dall’intesa di cui all’articolo 2: al ri-
guardo, chiede innanzitutto al Governo conferma che sarà istituita una
Commissione paritetica per ciascuna Regione richiedente l’attribuzione di
ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, come si desume dal
rinvio all’intesa, anche in relazione alla formulazione del successivo ar-
ticolo 7, comma 5, di cui va valutata la compatibilità.

Occorre inoltre valutare l’inserimento del divieto di corrispondere ai
componenti della suddetta Commissione compensi, indennità, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati, non-
ché la previsione che alle spese di segreteria e di funzionamento si prov-
vede con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. In alternativa, va indicata la quantificazione degli oneri e la re-
lativa copertura.

Il comma 2 prevede che l’intesa di cui all’articolo 2 individua le
modalità di finanziamento delle funzioni attribuite attraverso comparteci-
pazioni al gettito di uno o più tributi erariali maturati nel territorio re-
gionale. Al riguardo, rileva che con le compartecipazioni le Regioni po-
trebbero non avere quel margine di manovrabilità derivante dalla potestà
di variazione delle aliquote tipico dei tributi propri: su tale profilo, appare
opportuno acquisire elementi di chiarimento da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 6, concernente l’ulteriore attribuzione di
funzioni amministrative a enti locali, in relazione alla possibilità che tale
attribuzione possa determinare il venir meno di economie di scala dovute
alla presenza di costi fissi indivisibili legati all’erogazione dei servizi,
chiede di fornire elementi di rassicurazione che tale attribuzione avvenga
in assenza di oneri aggiuntivi a carico degli enti territoriali interessati.

L’articolo 7, al comma 5, dispone che la Commissione paritetica di
cui all’articolo 5 procede annualmente alla valutazione degli oneri finan-
ziari derivanti, per ciascuna Regione interessata, dall’esercizio delle fun-
zioni e dall’erogazione dei servizi connessi alle ulteriori forme e condi-
zioni particolari di autonomia, secondo quanto previsto dall’intesa, in co-
erenza con gli obiettivi programmatici di finanza pubblica e, comunque,
garantendo l’equilibrio di bilancio. Al riguardo, chiede elementi di chia-
rimento sulla portata normativa e finanziaria dei poteri riconosciuti alla
Commissione paritetica in sede di valutazione annuale degli oneri finan-
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ziari. In ogni caso, occorre valutare l’esigenza che l’informativa degli
esiti della valutazione annuale sia trasmessa, oltre alla Conferenza unifi-
cata, anche al Parlamento.

L’articolo 8, recante le clausole finanziarie, stabilisce, al comma 1,
l’invarianza finanziaria nell’attuazione del disegno di legge in titolo e
delle singole intese successive; al comma 2, afferma il principio di co-
pertura finanziaria nel finanziamento dei LEP; al comma 3, prevede che
le intese non possano pregiudicare le risorse finanziarie da destinare alle
altre Regioni, e la garanzia del finanziamento delle iniziative per la pe-
requazione ordinaria e gli interventi speciali. Al riguardo rileva che, a
fronte della previsione della neutralità degli effetti finanziari, nell’artico-
lato sono previste due misure di salvaguardia: all’articolo 4, comma 2, si
stabilisce che, qualora dalla determinazione dei LEP derivino nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, il trasferimento delle fun-
zioni è subordinato all’entrata in vigore dei provvedimenti di stanzia-
mento delle occorrenti risorse finanziarie; all’articolo 3, comma 3, si pre-
vede che, dopo l’entrata in vigore della legge di approvazione dell’intesa,
a seguito dell’eventuale modifica o revisione dei LEP e del relativo fi-
nanziamento, le Regioni e gli enti locali interessati siano tenuti all’osser-
vanza di tali livelli essenziali subordinatamente alla revisione delle risorse
relative ai suddetti LEP, con le modalità di cui all’articolo 5.

Al riguardo, chiede al Governo ulteriori elementi di valutazione in
ordine al rapporto tra l’ammontare delle risorse destinate al finanzia-
mento dei LEP, di cui andrebbe chiarita l’eventuale modulabilità, da un
lato, e l’esigenza di assicurare, anche in una prospettiva dinamica, gli
equilibri di bilancio, dall’altro, tenuto conto delle clausole di garanzia di
cui agli articoli 4, comma 1, e 7, comma 5, del disegno di legge.

In relazione all’articolo 9, in tema di misure perequative e di pro-
mozione dello sviluppo economico, della coesione della solidarietà so-
ciale, anche nei territori delle Regioni che non concludono le intese,
chiede al Governo conferma del carattere programmatico e non immedia-
tamente precettivo delle disposizioni ivi previste. Occorre inoltre acqui-
sire ulteriori elementi informativi con particolare riguardo alla lettera b)
del comma 1, in ordine alla compatibilità del vincolo sulle spese obbli-
gatorie con la possibile unificazione delle risorse di parte corrente. Si va-
luti infine l’opportunità di estendere l’obbligo di informativa alla Confe-
renza unificata, di cui al comma 2, anche al Parlamento, almeno per le
attività su cui non è già previsto a legislazione vigente l’intervento delle
Camere.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di ap-
profondimento richiesti in base a quanto evidenziato nella relazione.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea come la discussione già
svolta nell’Ufficio di Presidenza di ieri nonché, precedentemente, in sede
plenaria abbia profilato la necessità di un opportuno approfondimento dei
profili finanziari del disegno di legge sull’autonomia differenziata. Tale
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necessità emerge oggi dalla stessa relazione illustrativa relativa al prov-
vedimento; in particolare non risulta chiaramente dal testo quali siano i
livelli essenziali delle prestazioni che invece risultano centrali sul piano
della tenuta dei servizi ai cittadini, e che andrebbero invece esaminati in
sede parlamentare sul piano finanziario. Ripropone dunque, richiamando
gli interventi già svolti dalla senatrice Castellone nonché dal senatore Pa-
tuanelli, la necessità di un approfondimento con apposite specifiche au-
dizioni in sede di indagine conoscitiva sugli aspetti finanziari del prov-
vedimento.

La senatrice CASTELLONE (M5S) richiama le specifiche compe-
tenze della Commissione bilancio sui profili finanziari, richiamando al-
tresì le osservazioni sugli articoli del disegno di legge evidenziate dal re-
latore. Sottolinea come il necessario approfondimento degli effetti finan-
ziari del progetto di autonomia differenziata rilevi non solo alla luce dei
contenuti del dossier del Servizio del bilancio sul provvedimento, ma an-
che alla luce dei rilievi svolti dalla Commissione europea in ordine al
rischio di minori entrate in termini di gettito nelle casse dello Stato come
effetto della riforma. Sottolinea come costituisca un obbligo istituzionale
oltre che morale, in qualità di parlamentari investiti dai cittadini, appro-
fondire gli impatti economici di tale testo normativo, che prevede uno
stravolgimento dell’assetto istituzionale, di portata strutturale e perciò non
comparabile a singoli provvedimenti su cui si prevede il mero parere
della Commissione bilancio. Dopo aver evidenziato come, in relazione
agli effetti prefigurati dal provvedimento, di carattere permanente, non
basterà un referendum abrogativo bensì occorrerà procedere a nuove in-
tese per mutarne gli assetti, sottolinea come costituisca un impegno e un
obbligo, in qualità di parlamentari, avere ben chiaro il quadro degli effetti
finanziari che impatteranno con il nuovo sistema delineato dalla riforma
su tutti i cittadini. Occorre quindi analizzare i dati e i numeri inerenti a
tali effetti, ascoltando gli esperti, per una compiuta disamina dei profili
finanziari del disegno di legge, ciò senza che si concretizzi alcuna so-
vrapposizione rispetto alle competenze della 1ª Commissione, bensì ap-
profondendo con apposita indagine conoscitiva i profili propri delle com-
petenze specifiche della Commissione bilancio del Parlamento.

Il senatore MANCA (PD-IDP), richiamando i contenuti della rela-
zione illustrativa, evidenzia come emerga la necessità di approfondire con
un’indagine conoscitiva gli effetti finanziari del disegno di legge. Esso
determinerà un aumento degli squilibri con profili estremamente critici
rispetto alle differenti situazioni di regioni che presentino una minore o
maggiore compartecipazione del gettito. Occorre affrontare compiuta-
mente l’analisi dei profili finanziari anche in relazione al quadro europeo
e alla cornice di natura fiscale, al fine in primo luogo di poter intervenire
in senso migliorativo su ogni aspetto di una tale proposta di riforma in
relazione al tema centrale dei servizi ai cittadini. Dopo aver sottolineato
come non vi sia alcun intento di rallentare l’iter dei lavori in sede di
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Commissione affari costituzionali, evidenzia infatti come costituisca una
specifica competenza della Commissione bilancio quella di approfondire i
profili finanziari e i meccanismi di compartecipazione al gettito, anche al
fine di chiarire gli effetti in termini di riduzione dei trasferimenti ai si-
stemi regionali.

Si sofferma quindi sulle complesse connessioni nell’ambito del qua-
dro di finanza pubblica tra le dinamiche dei sistemi regionali e le spese
dello Stato, evidenziando come appaia dal dibattito in corso una sottova-
lutazione da parte della maggioranza di Governo di tali impatti in termini
di finanza pubblica, profilo su cui esprime considerazioni fortemente cri-
tiche. Dopo aver ricordato come il sistema regionale esista già dal 1970
e costituisca un dato di caratterizzazione e di identità dei diversi sistemi
territoriali, sottolinea anche come nei sistemi regionali vi sia da conside-
rare il tema centrale degli enti locali, anche in termini di ricadute con-
crete in ordine ai LEP. Conclude quindi evidenziando l’importanza di ap-
profondire in via specifica tali impatti economico finanziari, elemento che
qualificherebbe i lavori della Commissione bilancio e consentirebbe al
Parlamento un esame compiuto e consapevole, atteso che i cittadini chie-
dono una maggiore qualità dei servizi e non un aumento dei divari.

La senatrice PAITA (Az-IV-RE) formula rilievi critici in ordine alla
indisponibilità che risulta emergere da parte delle forze di maggioranza
allo svolgimento di un opportuno e specifico approfondimento degli im-
patti economico- finanziari del disegno di legge sull’autonomia differen-
ziata. Tale indisponibilità e preclusione sembra mostrare una profonda de-
bolezza delle forze di Governo su tale tema. Dopo aver richiamato il dos-
sier del Servizio del bilancio del Senato, evidenzia infatti come tale com-
pleta chiusura rispetto al richiesto svolgimento di un opportuno appro-
fondimento risulta non in linea con le necessità del sistema Paese, ri-
spetto alla esigenza di approntare una riforma ben ponderata. Evidenzia
infatti come la propria parte politica non abbia affatto una posizione pre-
giudizialmente contraria all’autonomia differenziata, occorrendo tuttavia
ponderarne attentamente gli effetti acquisendo un compiuto quadro cono-
scitivo. A fronte di questa esigenza di approfondimento dei profili finan-
ziari, che appare emergere con chiarezza, si registra invece una preclu-
sione a priori da parte delle forze di Governo, che rende inadeguati gli
strumenti per un compiuto esame del provvedimento. Rivolgendosi al
Presidente in qualità di garante dello svolgimento dei lavori e in un’ottica
di lealtà istituzionale, sempre centrale nei lavori, invita quindi tutte le
forze politiche di maggioranza a non opporsi al tentativo di approfondire
gli aspetti più rilevanti di questa riforma assai rilevante per il Paese, for-
mulando considerazioni critiche sulla chiusura che invece risulta emer-
gere dalle forze di maggioranza, del tutto contraria a portare avanti un
esame consapevole del provvedimento. Invita quindi la maggioranza di
Governo a ragionare in termini più lungimiranti sul tema all’esame, ri-
vedendo la propria posizione di totale chiusura, che appare denotare un

31 maggio 2023 – 41 – 5a Commissione



atteggiamento di debolezza politica rispetto, invece, al doveroso appro-
fondimento dei profili finanziari della riforma.

Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) dichiara di ribadire la
posizione già espressa nelle diverse sedi in cui è stato affrontato l’argo-
mento oggetto della discussione odierna, evidenziando ancora una volta
le competenze in sede primaria riconosciute alla Commissione affari co-
stituzionali, che sta compiutamente esaminando il disegno di legge. Invita
tutte le parti politiche ad una più attenta lettura del testo e dei relativi
approfondimenti, poiché il disegno di legge non reca disposizioni dirette
modificative dei LEP bensì ridisegna un quadro nell’ambito di un più
ampio quadro di riforma. Soffermandosi peraltro sulla osservazione svolta
dal relatore in relazione all’articolo 3 del provvedimento, ed in partico-
lare sull’opportunità di valutare il meccanismo del doppio parere parla-
mentare, evidenzia come si tratti di aspetti di carattere procedurale volti a
ogni opportuno miglioramento del testo di riforma. Conclude quindi in-
vitando a mantenere il dibattito sui profili inerenti al testo effettivo del
disegno di legge, su cui la Commissione bilancio è chiamata a rendere il
parere nell’ambito delle proprie competenze sui profili finanziari.

Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,40.

Plenaria

83ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 14,10.
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IN SEDE CONSULTIVA

(660-A) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il poten-
ziamento e l’adeguamento delle infrastrutture idriche

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato ai sensi della
medesima norma costituzionale)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

La relatrice NOCCO (FdI) illustra gli emendamenti, trasmessi dal-
l’Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto
di competenza, che in relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 1,
occorre verificare la quantificazione degli oneri e la congruità della co-
pertura relativa alla proposta 01.1. Occorre verificare gli effetti finanziari
delle proposte 1.1 e 1.11. Occorre valutare i possibili effetti finanziari
derivanti dalle proposte 1.13 e 1.14. Chiede conferma dell’assenza di
oneri per l’emendamento 1.102 (già 1.21). Occorre valutare gli effetti fi-
nanziari derivanti dalle identiche proposte 1.29 e 1.30. Appare suscettibile
di determinare maggiori oneri l’emendamento 1.42. Occorre valutare le
risorse occorrenti per realizzare quanto previsto dalle proposte 1.48, 1.49
e 1.52.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 2, occorre valutare
i profili finanziari della proposta 2.1.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 3, comporta mag-
giori oneri la proposta 3.101 (già 3.3). Occorre valutare le risorse neces-
sarie per la costituzione e la gestione della banca dati pubblica di cui
all’emendamento 3.17. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti
dalle proposte 3.20, 3.24 e 3.28. Occorre valutare le risorse necessarie
per l’attuazione all’emendamento 3.32. Risulta necessaria la quantifica-
zione degli effetti finanziari derivanti dalle proposte 3.35 (identico a
3.102 già 3.36), 3.37 e 3.0.1.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 4, occorre valutare
la sussistenza delle risorse poste a copertura della proposta 4.101 (già
4.33). Occorre valutare i profili finanziari della proposta 4.103 (già 4.21).
In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 4-bis, occorre valutare i
profili finanziari della proposta 4-bis.0.100 (già 4.0.3). Occorre verificare
la quantificazione degli oneri relativi all’emendamento 4-bis.0.102 (già
4.0.7). Riguardo alla proposta 4-bis.0.103 (già 4.0.8), chiede conferma
della disponibilità delle risorse poste a copertura.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 5, appare suscetti-
bile di determinare maggiori oneri la proposta 5.2. Occorre verificare la
disponibilità delle risorse poste a copertura degli emendamenti 5.0.1,
5.0.3 e 5.0.6.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 6, occorre verifi-
care gli effetti finanziari della proposta 6.103 (già 6.17). Chiede conferma
della disponibilità delle risorse poste a copertura dell’emendamento 6.0.1.
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In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 7-bis, occorre ve-
rificare la quantificazione degli effetti finanziari relativi alle proposte
7-bis.0.100 (già 7.0.3) e 7-bis.0.101 (già 7.0.4). Occorre avere conferma
della disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta
7-bis.0.103 (già 7.0.6). Occorre valutare la quantificazione degli oneri per
le proposte 7-bis.0.105 (già 7.0.9) (identica a 7-bis.0.106, già 7.0.10) e
7-bis.0.107 (già 7.0.12).

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 8, occorre avere la
quantificazione degli oneri relativi all’emendamento 8.2. Occorre avere
conferma della disponibilità delle risorse impiegate a copertura per le
proposte 08.1 e 8.0.1.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 9, occorre avere
conferma della disponibilità delle risorse impiegate a copertura per la
proposta 9.9.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 10, occorre verifi-
care i profili finanziari delle proposte 10.4, 10.101 (già 10.20) e 10.0.1.
Comporta maggiori oneri l’emendamento 10.102 (già 10.21).

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 11, comporta mag-
giori oneri l’emendamento 11.100 (già 11.2). Occorre acquisire la quan-
tificazione degli effetti finanziari derivanti dalle proposte 11.101 (già
11.9).

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 12, occorre avere
conferma della disponibilità delle risorse impiegate a copertura per la
proposta 12.3.

Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.

La sottosegretaria CASTIELLO, in relazione agli emendamenti rife-
riti agli articoli da 1 a 6, esprime un avviso contrario, per oneri non
quantificati e non coperti ovvero in assenza di relazione tecnica, su tutti
gli emendamenti segnalati dalla relatrice, fatta eccezione per la proposta
4.103 (già 4.21), la cui valutazione non ostativa è condizionata all’acco-
glimento di una riformulazione, che mette a disposizione della Commis-
sione.

Si pronuncia in senso contrario, in assenza di relazione tecnica ne-
cessaria ad escludere effetti finanziari negativi, altresì sugli emendamenti
3.34 e 4.5, non segnalati dalla relatrice.

Sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 6, conviene con
la valutazione non ostativa della Commissione.

Sugli emendamenti riferiti agli articoli da 7 alla fine, fa presente che
è in via di definizione l’istruttoria degli uffici del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

La senatrice DAMANTE (M5S) chiede chiarimenti sulla valutazione
contraria espressa dal Governo sulle proposte 1.42 e 3.24.

La rappresentante del GOVERNO, in relazione all’emendamento
1.42, precisa che la proposta appare suscettibile di determinare nuovi o
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maggiori oneri non quantificati né coperti. Con riguardo alla proposta
3.24, risponde che, in assenza di idonea relazione tecnica, non è possibile
escludere che l’emendamento comporti effetti finanziari negativi.

Il PRESIDENTE, in attesa del completamento dell’istruttoria sui re-
stanti emendamenti da parte del Governo, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 14,25, riprende alle ore 14,40.

Il PRESIDENTE dà la parola alla rappresentante del Governo.

La sottosegretaria CASTIELLO, in relazione agli emendamenti riferiti
agli articoli da 7 alla fine, formula un avviso di contrarietà, per oneri non
quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, su tutte le propo-
ste segnalate dalla relatrice, fatta eccezione per l’emendamento 10.101 (già
10.20), per il quale la valutazione di nulla osta è subordinata alla sua rifor-
mulazione nella versione che mette a disposizione della Commissione.

Si pronuncia in senso contrario per i profili finanziari anche sull’emen-
damento 7-bis.0.104 (già 7.08), non segnalato dalla relatrice.

Sui restanti emendamenti, concorda con l’assenza di osservazioni della
Commissione.

Il senatore LOREFICE (M5S), intervenendo sull’emendamento 10.4, pro-
pone di esprimere un parere non ostativo previo inserimento di una clausola
di neutralità finanziaria, in quanto, a suo avviso, la misura ivi prevista può
essere realizzata a invarianza di oneri.

Il PRESIDENTE fa presente che la soluzione proposta non appare per-
corribile, dal momento che l’emendamento 10.4, al comma 2, presenta la
quantificazione degli oneri e la relativa copertura.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la RELATRICE illustra
la seguente proposta di parere: « La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminati gli emendamenti trasmessi dall’Assemblea, riferiti
al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 01.1, 1.1,
1.11, 1.13, 1.14, 1.102 (già 1.21), 1.29, 1.30, 1.42, 1.48, 1.49, 1.52, 2.1,
3.101 (già 3.3), 3.17, 3.20, 3.24, 3.28, 3.32, 3.34, 3.35, 3.102 (già 3.36),
3.37, 3.0.1, 4.5, 4.101 (già 4.33), 4-bis.0.100 (già 4.0.3), 4-bis.0.102 (già
4.0.7), 4-bis.0.103 (già 4.0.8), 5.2, 5.0.1, 5.0.3, 5.0.6, 6.103 (già 6.17), 6.0.1,
7-bis.0.100 (già 7.0.3), 7-bis.0.101 (già 7.0.4), 7-bis.0.103 (già 7.0.6),
7-bis.0.104 (già 7.0.8), 7-bis.0.105 (già 7.0.9), 7-bis.0.106 (già 7.0.10),
7-bis.0.107 (già 7.0.12), 8.2, 08.1, 8.0.1, 9.9, 10.4, 10.0.1, 10.102 (già 10.21),
11.100 (già 11.2), 11.101 (già 11.9) e 12.3 ».

In relazione all’emendamento 4.103 (già 4.21), il parere non ostativo è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente rifor-
mulazione: « Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
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“4-bis. L’articolo 9-ter del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è sostituito
dal seguente:

‘Art. 9-ter.
(Semplificazioni per l’installazione di impianti fotovoltaici flottanti)

1. Ai fini dell’installazione di impianti solari fotovoltaici collocati in
modalità flottante sullo specchio d’acqua di invasi e di bacini idrici su
aree pubbliche o demaniali, compresi gli invasi idrici nelle cave dismesse
o in esercizio, o installati a copertura dei canali di irrigazione, la relativa
istanza di concessione è pubblicata sul sito istituzionale dell’ente conce-
dente ai fini della presentazione delle eventuali istanze concorrenti per un
termine di trenta giorni. Qualora, alla scadenza del termine di cui al
primo periodo, non siano state presentate istanze concorrenti o, nel caso
di istanze concorrenti, sia stato selezionato il soggetto aggiudicatario, è
rilasciata una concessione sottoposta alla condizione sospensiva dell’abi-
litazione o dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio ai sensi del
comma 3.

2. Il titolare della concessione di cui al comma 1, ai sensi del
comma 3, presenta istanza di procedura abilitativa semplificata di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 o di autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio degli impianti di cui al comma 1
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di rilascio della
concessione medesima. Per il periodo di durata della procedura abilitativa
semplificata o del procedimento autorizzatorio ai sensi del comma 3 e
comunque non oltre il termine di dodici mesi o di ventiquattro mesi ri-
spettivamente dalla data di presentazione dell’istanza di procedura abili-
tativa semplificata o di autorizzazione, sulle aree oggetto delle conces-
sioni di cui al comma 1 non è consentita la realizzazione di alcuna opera
né di alcun intervento incompatibili con le attività di cui al medesimo
comma 1, primo periodo.

3. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa sul-
l’energia elettrica, per l’attività di costruzione e di esercizio degli im-
pianti di cui al comma 1 di potenza fino a 10 MW, comprese le opere
funzionali alla connessione alla rete elettrica, si applica la procedura abi-
litativa semplificata di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, fatte salve le disposizioni in materia di valutazione di im-
patto ambientale e di tutela delle risorse idriche di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. La procedura di cui al primo periodo non si
applica agli impianti di cui al comma 1 ubicati all’interno delle aree pre-
viste all’articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle
aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 o di siti
della rete Natura 2000. Per gli impianti di cui al comma 1 di potenza
superiore a 10 MW si applica la procedura di autorizzazione unica di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. Nell’am-
bito del procedimento di autorizzazione unica sono rilasciati tutti gli atti
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di assenso necessari, compresi quelli di competenza della Soprintendenza
e, nel caso delle dighe e degli invasi di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
ottobre 1994, n. 584, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri per l’inserimento
e l’integrazione degli impianti di cui al comma 3 sotto il profilo ambien-
tale, anche al fine di assicurare un’adeguata superficie di soleggiamento
dello specchio d’acqua e una corretta posizione dell’impianto rispetto alle
sponde e alla profondità del bacino nonché i criteri connessi alla sicu-
rezza delle dighe e degli invasi di cui all’articolo 1 del decreto-legge 8
agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre
1994, n. 584.’” ».

In relazione all’emendamento 10.101 (già 10.20), il parere non osta-
tivo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla se-
guente riformulazione: « All’articolo, aggiungere in fine i seguenti
commi:

“2-bis. Le regioni e le province autonome che non hanno provveduto
agli adempimenti secondo l’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 maggio 2016,
n. 100, sono tenute ad effettuare entro il 30 settembre 2023 le comuni-
cazioni di cui al comma 1, lettera a) e b), dell’articolo 4 del medesimo
decreto.

2-ter. Al fine di tenere conto delle sopravvenute esigenze e delle
nuove acquisizioni scientifiche o tecnologiche, comprese le nuove fonti di
acque da utilizzare per il ravvenamento o accrescimento artificiale della
falda, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
aggiorna il decreto di cui all’articolo 104, comma 4-bis, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche con riferimento alle ricariche con-
trollate dei corpi idrici sotterranei”.

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: “Modifiche
alla disciplina degli impianti di desalinizzazione e di ricarica controllata
dei corpi idrici sotterranei”.

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti. ».

Con l’avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere è
messa ai voti e approvata.

La seduta termina alle ore 14,50.
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

40ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Mazzi.

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE REDIGENTE

(614) Istituzione del Museo della Shoah in Roma

(Seguito e conclusione della discussione)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta sono stati ap-
provati gli emendamenti 1.1 e 1.100, trasmessi alle Commissioni affari
costituzionali e bilancio ai sensi dell’articolo 40, commi 6-bis e 6-ter, del
Regolamento. Comunica che, nel frattempo, le predette Commissioni
hanno espresso pareri non ostativi su tali emendamenti.

Avverte inoltre che, poiché il disegno di legge è composto da un
articolo unico, la votazione dell’articolo 1, come modificato, coincide con
quella volta a conferire il mandato alla Relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, previa ve-
rifica del numero legale, la Commissione conferisce il mandato alla re-
latrice Versace a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di
legge, nel testo risultante dagli emendamenti approvati, autorizzandola a
chiedere lo svolgimento della relazione orale.

31 maggio 2023 – 48 – 7a Commissione



Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che la Commissione si è
espressa all’unanimità.

La relatrice VERSACE (Az-IV-RE) esprime la propria soddisfazione
per l’avvenuta approvazione del disegno di legge e un sentito ringrazia-
mento alla Commissione per lo spirito collaborativo e al sottosegretario
Mazzi per l’assiduità con cui ha seguito i lavori.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Su proposta del Presidente, la Commissione conviene di concentrare
l’attività della prossima settimana nella prosecuzione delle audizioni pre-
viste in relazione all’affare assegnato n. 138 (Compensi corrisposti agli
artisti delle piattaforme in streaming), nonché nella prosecuzione dell’in-
dagine conoscitiva su povertà educativa, abbandono e dispersione scola-
stica.

La seduta termina alle ore 13,45.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria

77ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

indi della Vice Presidente
CANTÙ

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria
Teresa Bellucci.

La seduta inizia alle ore 13,15.

IN SEDE REFERENTE

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente ZAFFINI dichiara proponibili, in esito a ulteriori ap-
profondimenti, gli emendamenti 26.0.4 e 42.0.3, già segnalati dai propo-
nenti.

Comunica che, in base alle indicazioni dei Gruppi, le proposte
emendative segnalate dichiarate improponibili nella precedente seduta
sono sostituite dagli emendamenti 2.24, 4.5, 4.24, 4.26, 4.28, 5.8, 6.27,
9.11, 12.13, 13.2, 14.0.10, 17.1 (testo 2) – pubblicato in allegato –,
17.20, 19.4, 24.20, 24.27, 24.0.9, 28.3, 28.0.1, 28.0.3, 30.0.9, 32.0.2,
36.4, 36.5, 37.14, 38.0.22, 39.12 (testo 2) – pubblicato in allegato –,
39.0.21, 40.5, 40.8 e 42.0.1. Tutti tali emendamenti risultano proponibili,
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ad eccezione dell’emendamento 42.0.1, improponibile per estraneità della
materia, ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Regolamento.

Comunica altresì che gli emendamenti 22.2 e 42.6 sono stati ritirati;
gli emendamenti 38.0.15 e 38.0.37 sono stati ritirati e trasformati negli
ordini del giorno G/685/15/10 e G/685/16/10 (pubblicati in allegato).
Inoltre, sono stati presentati i testi 2 degli emendamenti, già precedente-
mente segnalati, 6.11, 24.10 e 40.22 (pubblicati in allegato).

Avverte infine che nella seduta odierna si procederà all’illustrazione
degli emendamenti segnalati.

Il senatore MAZZELLA (M5S) analizza anzitutto l’emendamento
12.0.7, finalizzato all’istituzione di un fondo per le competenze digitali.
Dà poi conto dell’emendamento 26.0.4, nonché degli emendamenti 28.0.2
e 28.0.3, volti rispettivamente all’istituzione di un’indennità per le lavo-
ratrici autonome, relativamente ai casi di violenza di genere e alla tutela
dei lavoratori fragili.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) si sofferma sul complesso delle
proposte emendative presentate dal proprio Gruppo in riferimento alle di-
sposizioni concernenti l’assegno di inclusione, segnalando in primo luogo
la finalità di estendere le possibilità di accesso alla misura, in ragione
della sussistenza di un’elevata quota di lavoratori con reddito insuffi-
ciente, nonché dell’esigenza di correggere l’impostazione sostanzialmente
punitiva del provvedimento riguardo le condizioni per il diritto all’asse-
gno di inclusione. Ulteriori emendamenti hanno lo scopo di potenziare le
capacità di intervento degli enti locali nel contesto della disciplina dello
strumento dell’assegno di inclusione.

La senatrice UNTERBERGER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) sottolinea
le finalità essenziali degli emendamenti presentati dalla sua parte politica,
volti alla salvaguardia delle competenze di Regioni a Statuto speciale e
Province autonome, oltre a garantire la compatibilità dell’assegno di in-
clusione con le erogazioni a carattere sociale già previste da tali soggetti
in favore di persone in condizioni di fragilità.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) fa presente che le proposte di mo-
difica di cui è firmatario hanno in primo luogo lo scopo di salvaguardare
il carattere universalistico delle misure per l’inclusione, particolarmente
nel senso di rimuovere le disposizioni di carattere vessatorio riguardanti
la definizione della congruità delle offerte di lavoro. Un altro tema og-
getto di emendamenti consiste nella materia dei contratti di lavoro a
tempo determinato, con l’obiettivo di limitare l’ambito dell’occupazione
scarsamente retribuita e di creare le condizioni per le giovani generazioni
di programmare in modo adeguato il futuro.

Ritiene infine che il Governo avrebbe più opportunamente dovuto
sottoporre la normativa in esame al confronto con le parti sociali, parti-
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colarmente riguardo a materie quali la formazione continua dei lavoratori,
da rendere adeguata all’evoluzione dei settori produttivi.

La senatrice PIRRO (M5S) richiama innanzitutto l’attenzione sull’e-
mendamento 1.1, sostitutivo dell’articolo 1 del decreto-legge n. 48, in
base all’esigenza di garantire l’universalità delle misure per l’inclusione,
già alla base dell’istituzione del reddito di cittadinanza. Illustra quindi
l’emendamento 2.5, il quale è teso a una maggiore equità riguardo al so-
stegno alle famiglie, mentre l’emendamento 2.11 è finalizzato a compren-
dere nell’ambito di intervento dell’assegno di inclusione i nuclei familiari
con figli maggiorenni impegnati in percorsi di studio.

Dà poi conto delle proposte volte all’adeguamento del criterio di
congruità dell’offerta di lavoro alle reali esigenze di vita dei fruitori del
sostegno, nonché a garantire il coinvolgimento del medico competente
nella valutazione dei rischi per la salute nei luoghi di lavoro. Sono inoltre
oggetto di specifici emendamenti le tutele per il personale in regime di
part time ciclico verticale e la soppressione delle disposizioni onerose
concernenti il settore della difesa, oltre al taglio del cuneo retributivo,
che occorre rendere strutturale.

Esprime infine rammarico in relazione alla dichiarazione di impro-
ponibilità dell’emendamento 24.0.14, in materia di salario minimo.

La senatrice GUIDOLIN (M5S) illustra in primo luogo i propri
emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2, tesi in particolare a conferire ca-
rattere universalistico all’assegno di inclusione.

L’emendamento 5.7 è stato presentato al fine di vincolare l’utilizzo
dei fondi per la formazione alla realtà dell’offerta di lavoro nei territori,
mentre il 6.3 reca una disposizione di potenziamento dell’organico degli
assistenti sociali, in riferimento all’impegno di tale categoria professio-
nale nell’ambito della disciplina dell’assegno di inclusione. Questa do-
vrebbe inoltre essere modificata anche nel senso di agevolare l’accesso in
modalità telematiche.

L’emendamento 24.3 ha la finalità di limitare la precarietà lavora-
tiva, a vantaggio dei giovani.

Infine, esprime dubbi circa la congruità delle differenti determina-
zioni della Presidenza sugli emendamenti 24.0.14 e 39.0.2, in riferimento
alla questione dell’improponibilità.

Interviene per illustrare gli emendamenti presentati dal proprio
Gruppo la senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az), la quale segnala specifica-
mente le proposte riguardanti il miglioramento della disciplina in materia
di assegno di inclusione, la reinclusione nel mondo del lavoro delle la-
voratrici madri, l’incentivazione della certificazione delle competenze e la
facilitazione del ricambio generazionale nel lavoro. Ulteriori finalità con-
sistono nell’agevolare le forme di welfare aziendale, specialmente a be-
neficio delle famiglie con figli e monogenitoriali, nonché nell’adegua-
mento della normativa in materia di somministrazione di lavoro.
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La senatrice FURLAN (PD-IDP) illustra gli emendamenti volti a
una maggiore equità del trattamento fiscale dei fringe benefit per i lavo-
ratori del settore bancario. Segnala inoltre l’esigenza di agevolare l’as-
sunzione di personale extracomunitario qualificato, in periodi di partico-
lare carenza, per i servizi di ristorazione sulle navi commerciali.

Il senatore ZULLO (FdI), intervenendo in riferimento al complesso
delle proposte emendative della propria parte politica, pone in evidenza i
temi della tutela delle donne vittime di violenza, della formazione delle
lavoratrici madri, dell’erogazione di fringe benefit, della sicurezza e sa-
lute sul lavoro, nonché di un migliore trattamento fiscale dei redditi da
lavoro.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente ZAFFINI dichiara
conclusa la fase dell’illustrazione degli emendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

In considerazione dell’andamento dei lavori, il PRESIDENTE av-
verte che la seduta già convocata alle ore 9 di domani, giovedì 1° giu-
gno, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISE-
GNO DI LEGGE N. 685

(al testo del decreto-legge)

G/685/15/10 (già em. 38.0.15)
SILVESTRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 685 di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,

premesso che:

l’articolo 27 del Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, prevede, al di fuori degli
ingressi per lavoro di cui agli articoli precedenti, autorizzati nell’ambito
delle quote massime previste, che il regolamento di attuazione disciplina
le particolari modalità e termini per il rilascio delle autorizzazioni al la-
voro, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno per lavoro subor-
dinato, per una serie di categorie di lavoratori stranieri;

occorre favorire con le procedure semplificate di ingresso previste
dal regolamento di attuazione del Testo unico immigrazione, i fabbisogni
di manodopera rilevati dai settori, quale ad esempio quello dell’edilizia,
con la garanzia della loro occupabilità nelle imprese italiane, tenuto conto
che, per i suddetti lavoratori, è stata già testata competenza lavorativa e
affidabilità,

impegna il Governo

ad introdurre, tra i casi particolari di ingresso al di fuori delle
quote massime previste (flussi), anche l’ipotesi di ingresso di lavoratori
dipendenti di imprese, aventi sede in Italia, ovvero di società da queste
partecipate, così come rinvenienti dall’ultimo bilancio consolidato, ope-
ranti in paesi extracomunitari, al fine dello svolgimento della prestazione
lavorativa di tali lavoratori presso le sedi delle suddette imprese o società
presenti in Italia o in altro Stato membro dell’Unione europea.
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G/685/16/10 (già em. 38.0.37)
RONZULLI, TERNULLO, SILVESTRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 685 di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, recante « Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle
lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a norma dell’articolo 1
della legge 4 novembre 2010, n. 183 », prevede la possibilità, in deroga a
quanto previsto all’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243, come
modificato dall’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, di eser-
citare, a domanda, il diritto per l’accesso al trattamento pensionistico an-
ticipato, fermi restando il requisito di anzianità contributiva non inferiore
a trentacinque anni e il regime di decorrenza del pensionamento vigente
al momento della maturazione dei requisiti agevolati, alcune tipologie di
lavoratori dipendenti impegnati in mansioni considerate usuranti;

la categoria professionale del ceramista, riconosciuta come « gra-
vosa » merita anch’essa di essere inserita tra i lavori usuranti con parti-
colare riferimento ai lavoratori che entrano in contatto con la silice cri-
stallina, di cui al codice ATECO 23.42.00 – Fabbricazione di articoli sa-
nitari in ceramica,

impegna il Governo

a prevedere nella Riforma organica del riordino complessivo del
sistema pensionistico, misure volte ad inserire la citata categoria profes-
sionale dei ceramisti nell’elenco dei lavori considerati particolarmente
usuranti.

Art. 6.

6.11 (testo 2)
RUSSO, LEONARDI, ZULLO, SATTA, BERRINO

Al comma 5 aggiungere, in fine, la seguente lettera:

« d-bis) le donne vittime di violenza, con o senza figli, prese in
carico da centri antiviolenza riconosciuti dalle regioni o dai servizi sociali
nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza. ».
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Art. 17.

17.1 (testo 2)

MARTI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: « scuole o istituti di istruzione di ogni
ordine e grado, anche private » con le seguenti: « istituzioni scolastiche
del primo e del secondo ciclo del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione, anche private, »;

2) dopo le parole: « percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale » aggiungere le seguenti: « , dei percorsi di formazione terziaria
professionalizzante e della formazione superiore nonché della formazione
dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti »;

b) al comma 2 sostituire le parole: « cumulabile con l’assegno
una tantum corrisposto dall’INAIL per gli assicurati, ai sensi dell’articolo
85, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124 » con le seguenti: « cumulabile con le prestazioni corrispo-
ste dall’INAIL per gli assicurati ai sensi dell’articolo 85 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 »;

c) al comma 4 apportare le seguenti modificazioni:

1) al capoverso « 784-ter » aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « , realizzato avvalendosi dell’Istituto nazionale di documentazione
per l’innovazione e la ricerca educativa (INDIRE). »;

2) al capoverso « 784-quater » sostituire le parole: « Le im-
prese iscritte » con le seguenti: « A decorrere dall’anno scolastico 2023/
2024, le imprese o gli enti iscritti »;

3) dopo il capoverso « 784-quater » aggiungere il seguente:
« 784-quinquies. Gli adempimenti di cui al comma 784-quater gravano
anche sulle imprese e gli enti non iscritti al registro dell’alternanza scuola
lavoro secondo modalità definite dal Ministero dell’istruzione e del me-
rito. ».
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Art. 24.

24.10 (testo 2)
LEONARDI, SATTA, BERRINO, RUSSO, ZULLO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 24.

(Disciplina del contratto di lavoro a termine)

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19:

1. al comma 1, al primo periodo, la parola: “dodici” è sostituita
con la seguente: “ventiquattro”;

2. al comma 1, il secondo periodo è soppresso;

3. al comma 1-bis, la parola: “dodici” ovunque ricorra, è sosti-
tuita con la seguente: “ventiquattro”;

4. il comma 3, è sostituito dal seguente: “3. Fermo quanto di-
sposto al comma 2, un ulteriore contratto a tempo determinato fra gli
stessi soggetti, della durata massima di dodici mesi, può essere stipulato
in virtù di specifici accordi sindacali a livello nazionale, territoriale o
aziendale, sottoscritti ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 51. In
caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché di superamento
del termine stabilito nel medesimo contratto, lo stesso si trasforma in
contratto a tempo indeterminato dalla data della stipulazione.”;

5. il comma 4, è sostituito dal seguente: “4. Con l’eccezione
dei rapporti di lavoro di durata non superiore a dodici giorni, l’apposi-
zione del termine al contratto è priva di effetto se non risulta da atto
scritto, una copia del quale deve essere consegnata dal datore di lavoro al
lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall’inizio della prestazione.”.

b) all’articolo 21:

1. il comma 01 è abrogato;

2. dopo il comma 1, è inserito il seguente: “1-bis. Il contratto a
tempo determinato può essere rinnovato solo quando la durata iniziale del
contratto, comprese le eventuali proroghe, sia inferiore a ventiquattro
mesi, e, comunque, per un massimo di quattro volte nel rispetto della
durata complessiva di 24 mesi. In caso di violazione di quanto disposto
dal presente articolo, il contratto si trasforma in contratto a tempo inde-
terminato.”.
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c) all’articolo 34, il comma 2, è sostituito dal seguente: “2. In
caso di assunzione a tempo determinato il rapporto di lavoro tra sommi-
nistratore e lavoratore è soggetto alla disciplina di cui al capo III per
quanto compatibile, con esclusione delle disposizioni di cui agli articoli
19, commi 1, 2 e 3, 21, 23 e 24. Il termine inizialmente posto al con-
tratto di lavoro può in ogni caso essere prorogato, con il consenso del
lavoratore e per atto scritto, nei casi e per la durata previsti dal contratto
collettivo applicato dal somministratore.”. ».

Art. 39.

39.12 (testo 2)
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per i periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023, senza ulteriori effetti sul rateo di tredicesima, è previsto un esonero
sulla quota dei contributi previdenziali nel caso in cui la retribuzione im-
ponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, sia compresa
tra i 2.692 euro e i 3.153 euro. La quota di tale esonero è calcolata mol-
tiplicando l’aliquota del 6 per cento per la differenza tra 3.153 e la re-
tribuzione parametrata su base mensile per tredici mensilità divisa per
461 applicando la formula E = 6% x [(3.153-r)/461], ove E è l’aliquota
dell’esonero dalla contribuzione e r è la retribuzione mensile parametrata.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati nel limite mas-
simo di 1 miliardo di euro per l’anno 2023, si provvede, quanto a 500
milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 500 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il sostegno alla povertà e per l’in-
clusione attiva di cui all’articolo 1, comma 321, della legge 29 dicembre
2022, n. 197. »

Art. 40.

40.22 (testo 2)
RUSSO, SATTA, ZULLO, BERRINO, LEONARDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera b) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, al primo periodo:

la parola “sconto” è sostituita con la seguente “riferimento”;
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le parole: “al termine di ciascun anno e l’importo degli interessi
calcolato al tasso applicato sugli stessi al momento della stipula stessa”
sono sostituite dalle seguenti: “al momento della stipula o della rinego-
ziazione del prestito o, se minore, alla fine del mese precedente a quello
di pagamento delle singole rate e l’importo degli interessi calcolato al
tasso applicato sugli stessi al momento della stipula stessa”.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire
dal 1° gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gen-
naio 2023, le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da tale
data. »
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

Mercoledì 31 maggio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 2

Presidenza della Presidente
Barbara FLORIDIA

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledì 31 maggio 2023

Plenaria
(1a antimeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 11,15.

Seguito dell’esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge
n. 124 del 2007, sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 2° se-
mestre 2022

(Seguito dell’esame e approvazione)

Lorenzo GUERINI, presidente, nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame della relazione, preannunciando che, come di
prassi, verrà inviata una nota al Presidente del Consiglio.

La seduta termina alle ore 11,20.

Plenaria
(2a antimeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 11,20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Lorenzo GUERINI, presidente, rende alcune comunicazioni sulla
programmazione dei lavori del Comitato sulle quali intervengono i sena-
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tori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), Enrico BORGHI (A-IV-RE) e Li-
cia RONZULLI (FI-BP-PPE) e i deputati Giovanni DONZELLI (FdI) e
Marco PELLEGRINI (M5S).

La seduta termina alle ore 12.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledì 31 maggio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari 

Presidenza della Presidente
COLOSIMO

Orario: dalle ore 14 alle ore 14,10
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